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PALERMO: CRONACHE DEL TERZO MILLENNIO
di Tereso C0nnurozzo
l. Il quadro politico
Come'e noto, le elezioni nazional i  e regional i  del  13 e l4 apri le 2008
hanno consegnato I'ltalia e la Sicilia al centro-destra cancellando del tutto
la rappresentanza politica delle fbrze politiche a sinistra del nconato Partito
Democratico. Le ragioni della disfatta sono molteplici e ancora da chiarire;
c'è però un elemento di novità che va sottolineato e cioè I'affermazione an-
che a livello nazionale di un nucrvo mol'imento politico, in pista da pochi
anni, apparentato con la Lega di Bossi e con il centro-destra: il Movinrento
politico per I'autonornia (Mpa) del siciliano Raftàele Lornbardo. deputato
europeo, eletto trionfalmente presidente della Regionc con il 65921, dei con-
sensi. Lo schieramento di centro-sinistra clte aveva candidato I'autorevole
senatrice del Pd Anna Finocchiaro non è andato al di là di un lniscro 309'o.
con un risultato di dieci punti al di sotto di quello conseguito da Rita Bor-
sellino nella sfida a Salvatore CufTaro in occasione delle regionali del
2006r. È interessante notare che in Sicilia la Sinistra Arcobaleno, guidata
da Rita Borsellino, ha mancato per un soffio il superamento dello sbarra-
nrento del5oA prcvisto dalla legge elettorale regionale, a differenza che nel
resto d'ltalia dove si è attestata sul 3%. Questi risultati nazionali e la pessirna
perfonnance siciliana del Partito democratico sono un tema inquietante che
andrebbe analizzato con coraggio e rigore: cosa che sicurarnente rton avvenà.
E il caso di ricordare che in Sicilia si è votato anticipatamente perche il
presidente Cuffaro è stato costretto a dimeîtersi, suo malgrado, nel gennaio
2008, per una condanna in primo grado a cinque anni e I' interclizione p!-r-
petua dai pubblici uffici, per favoreggiamento aggravato a soggetti rivelati-
si rnafìosi e rivelazione di segreti d'uffìcio. Le dirnissioni di Cuffaro hanno
provocato per la prima volta nella storia lo scioglimento dell'Assemblea
regionale e cio dà la misura della decadenza vcrticale dellc istituzioni e clel-
l .  Nel le elezioni rcgional i  clcl  2006. ì l  centro-sinistra avcva schicrakr Rita Borsel l ino, r ' ice
presidente di Liberq e sorel la del giudice Paolo tsorsel l ino, ucciso dal la mafia nel le stragi
del 1992. Aveva vinto Cuftaro ma con una dif ferenza di sol i  200.000 voti .
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la politica siciliana. Le foto di Cuffaro con ur.r vassoic.r dt (ennoli in mano
che fèsteggiava la "leggercz,za" della condanna lranno fatto il giro del mon-
do c ci hanno fatto vergognare di esscrc siciliani, rna qucsto non ha irnpedi-
to al l 'Udc di  Casini  di  candidarc Cuf laro (vicr 'scgretar io naziottale delpar-
tito) come capolista al Senato. La scelta, assai opinabile dal punto di vrsta
etico, ha pagato dal purrto di r,ista polil ico perché gli unici senatori che
I'Udc ha piazzato sono solo tre sicrlianr.
Il c'tffiri,smo, chc è stato codifìcato conre pratica politica e socialc, con
contenuti specifici, produce fèdeltà, alÍèzionc e utro straordinario cousenso
elettorale. a cui  ivert ic i  nazional i  del l 'Udc non hanno inteso r inunciare, in-
vocando un garantisnro di convcnienza, basato sr-rll ' ipotetica nrodilìcabilità
della scntenza di prirno srado. D'altronde, nulla di nuovo sotto il sole: an-
che Arrdreotti c la Dclnocrazia cristiana. negli anni '70, non facevano gli
schizzinosi con i voti portati dai luogotenenti siciliani Salvo Liura e Vito
Ciancimino (Cannarozzo, 2000).
I sociologi e i politologi dovranno pcro attrezzarsi a studiare anche il
lombardisnto perché i risullati consegr:iti da Raffacle Lombardo. con il suo
Mpa, sono ancora superiori-. C'è da dire che i due hanno molto in colnune:
origini politiche all ' intenro della Dc, apprcndistato alla corte di Calogero
Mannino, autorevole politico derlocristiano dell'agrigentino, pìu volte mi-
nistro e con qualche pendenza giudiziaria non del tutto risolta. Hanno in
comune una laurca in medicina e una straordinaria capacità di mobilitazio-
rre di ampi segmenti della società che tbrse va letta e analizzata l di là del
paradigma troppo sernplicistico del voto di scambio o dcl voto mafioso. Per
la verità, durante la campagna elettorale non ò mancato un appello indiretto
agli elettori mafìosi; così ò stata interpretata da rnolti la dichiarazione del
senatore palennitano Marcello Dcll'Utri, del PdL, sull 'eroismo manifestato
dal famoso stalliere di Arcore, il mafioso siciliano, Vittorio Mangano, a
sen'izio di Berlusconi, nel non avere maì fatto drchiarazioni ai pubblici mi-
nisteri che avrebbero potlrto compromettcre gli anrici conruni.
In attesa di rigorose ed ir-nprobabili analisi del voto siciliano, ivi cont-
presi I'astensionismo e i voti andati alla lista degli amici di Beppe Grillo, il
grande successo elettorale di Lombardo può anche cssere spiegato con
I'offèrta di candidature a molti esponenti di successo della cosiddetta socie-
tà civile: profèssionisti, rnprenditori, cornrnerciauti.
Lombardo ha riproposto con fbrza il tema della rlalaugurata autononria
regionale, la costruzione del Ponte sullo Stretto, agevolazioni fìscali alle
irnprese che investono in Sicilia, un lncgacentro direzionale dove concen-
trare tutti gli uffìci della Regione e la neccssità di ucchiappare tutti i lbndi
europei che saranno erogati per I'r.rltima volta nell'arco telnporale 2007-
2013. Argomenti  vecchi,  su cuimolto si  ò detto c si  ò scr i t to.
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a>, Lo Repubblit.o - Po-
Il nuovo Presidente ha faticatcl lìon poco per comporre la giunta anche
perche ha preteso di coinvolgere due rnagistrati al cli sopra di ogni sospctto.
togliendo poltrone a esponenti della coalizione'', in compenso sono state
rnoltiplicate le comrnissioni parlamentari con relative presidenze, segrete-
rie, auto di servizio. autisti etc. e conseguente aumento della spesa.
Nel panorama ordinario costituito dalperdurante buco della Sanità, dalle
contestazioni della Corte dei Conti alle spese della Regione e dalla cronica
inefîcienza dell'elcfantiaco apparato regionale, sono apparse sulla stampa
nazionale nei primi giorni di lLrglio alcune dichiarazioni deflagranti
dell'Assessore ai Beni culturali (il cuffariano Antonello Antinoro). circa la
sua detenninazione di cedere a privati per alcuni decenni ì siti archeologicr
piu importanti della Sicitia, comc la Valle dei Ternpli di Agrigcnto (sito
UNESCO), il teatro greco di Siracusa, que llo di Taormina, ecc. L'obiettivo
sarebbe quello di incassare dei canoni ecl ottenere [a costruzione di opcrc;
nel caso di Agrigento I'Assessore desidererebbe migliorie sul tracciztto della
strada Palerrnó-Agrigento e ur1 cliporto; in altri casi alberghi. musei, ccc.'
La sconsiderata proposta ha suscitato sconcetto. reazioni allarmate e
dissenso anche da parte di esponenti dclla coalizione di centro-destra, nla e
stata difèsa dal Presidcute che ha cercato di fbmirc rassicurazioni sul ntas-
sinro rigore che sarebbe stato praticato per I'arruolamento dei privati e sulltr
oppollunità di asc,oltarc il lnondo clella cultura. L'Assessore. viste le re:r-
zioni. ha precisato ulterionnente iI suo pensicro, escludenclo al momento la
Valle dei Templi e sottolineando chc sarà costituito un apposito cornitato
che afÍìnerà la proposta, chc saranno cclinvolte banchc e t-ondazioni e che si
riconerà anche a concorsi di idee'. Prccisazioni che nou hanno rassicurato
nessuno s che contèrmano uniì ccrta confusione tra le funzioni c1i cornpc-
tenza dcll 'ente pubblico e il ruolo dei privati.
ln Sicilia c'è stato anche un tumo elettorale che ha rigrtarclato lc provin-
ce e alcuni comuni. Alle elezioni provinciali ha stravinto il centro-destra
mentre per i comuni la novità piu sorprendente ò che Vittorio Sgarbi è stato
eletto sindaco cli Salemi (piccolo collìune in plovincia cli Trapani) con
grande clamore mediatico e dichiarazioni pirotecniche; ha fbn-nato una
giunta spettacolare in cui c'e anche Olivicro Toscani e- Philippe Da'u'erio si
e proclanrato bibliotecario dc-l Corlunc. Che dire'l
E proprio vero cho la rcaltà, a volte, sltpcriì ciualunquc tàntasia.
J. Si tratta dì Massinro Russo chc ha ottenuto la clelcqa al la Sanità c di ( irovarrni I larcla
chc ha ottenuto l 'Assessorato al la Prcsidenza. chc e una strancz:ziì  tut la sici l iana. c(ì l ì  unr
serie cl i  deleghc tr i i  cui quel la del pcrsonalc e t lei  scnizi gcncral i .
4. Si veda l 'ar l icolo di [ : .  Lauria <La Valle aì privati  Proposta shock dcl la giunta [.onr-
bardo>. Lu Rclnbl>litu, -l lug. 20011.
5. Si vecla I 'artìcolo clì  ( ì .  Pipitone lSit i  archeologici ai privati .  Printe nrossc. Antinoro: " i l
via da llirnera c Solunlo">. (iirtrnulL' cli ,\iciliu.5 lue. 2()0t3.
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ìl centro-destra veva vinto anche le elezioni comunali di Palemo del
2007, confennando il sindaco uscentc. l 'avvocato ed ex deputato di Forza
Italia, Diego Carnlnarata, a cui il centro-sinistra veva contrapposto uno
sfìdan1e di spcssore come Leoluca Orlando. Questì aveva ottenuto un otti-
mo risultato personale  delle sue liste ma pare chc una settimana prima del
voto, si sia rnessa in moto una colossale macchina di compravcndita di voti.
specie nei quarticri popolari, a cui si souo sommati brogli e sconettezze di
vario genere, che hanno comportato I' incriminazionc di alcuni presidenti di
seggi clettorali. All ' indomani della vittoria elettoralc del 2007 il Comune
lra aunrentato del 757o la tassa sulla raccolta dci rifìutì solidi urbani {turni),
senza incentivare per altro la raccolta diffèrcnziata che e quasi inesistente, o
ipotizzarc il ciclo integrato dcl trattaurento deí rifiuti. Naturalmente questa
iniziativa ha suscitato polerniche e contestazioni. Dopo circa un anno il
Conrune ha disposto un nuovo balzcllo per conscntire agli autclmobilisti di
circolare nelle zone centrali dclla città, defìnite zone e traf/ico lintitatu, con
varchi videocontrollati, n via di sperirncntazione. Qucsta scelta ha suscita-
to ulteriori contestazioni perché I'obiettivo finale non sernbra quello di ri-
dnrre la circolazione delle auto private, incrementando il trasporlo pubbli-
co, nra fàre cassa con il pagarnento delle autorizzazi<-tni e delle evcntuali
multe La procedura ideata per il rilascio dei 7ra^ss è stata concepita talmente
malc che la prirna scadenza l 5 maggio 2008 è stata spostata di un mese. I
cittadini sono furenti e i piu acculturati si sfogano sui giomali, rnentre i
comi ta t i  r r  d i fesa  de i  consunra tor i  c  i cons ig l ie r i  t le l l ' oppos iz ione s i  sono
rivolti alla rnagistratura ordinaria e anrministratir,'a.
II Tar ha azzerafo I'operato del C--onrune sostenendo la nullità del prov-
vedimento sulle :ore a n'ctlficct limitato in assenza di r-rn piano urbano dcl
trafîco e il Comunc dovrebbe rcstituire a cittadini c aziende .-5 milioni di €.
Difficile chc cio accada visto chc non ci sono nemnleno le somnre per il
tradizionale 
.fèstino di Santa Rosalia chc si farà a spese della Regione irnpe-
gnando un milione di euro.
Sul la vicenda del le Zt l  e intervenuta nche l 'Autor i tà di  v igi lanza sui
contratti pubblici che ha avviato un'indagine sull'appalto bandito dal Co-
mune per gestire la vendita dci pa,s,t e sull'aggiudicazione dell'appalto. I
risultati dell'indaginc potrebbero essere canalízzati verso la Corle dei Conti
e la Procura della Repubblica.
L'Anrn,inistrazione comunale è comunquc impefiurbabilc e cura molto
la conrunicazione ufÍìciale, sia attraverso una pubblicistica patinata clre at-
traverso il sito web del Comune. Ci sono rnolti documenti sui progranrnri e
sugli obiettivi dell 'azionc amministrativa, rìa lloll sulle procedure. chc
spesso nlettono radicalmentc in crisi i percorsi decisionali. Come dimostra
la vicenda delle zone tt lrallir:o limiÍctto.
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2. Mafia e antimafia
La novità del terzo tnillcnnio sta ncl fàtto che tutte le forzc politiche di
ogni colore esecrano ufÍlcialurente Ia malìa. partecipano a manifèstaziotti --
còrfei  ant i rnaf ia.  ma probabi l r t rcnte ci  sono sul campo nttovi  al tor i  e l ì t lo\c
alleanze. alcune già etnerse, altre ancora da scoprìre.
A Palenno, qualunque ragionalnento sullo stato dcl tcnitorio, sulle cau-
se dclle trasformazioni urbane e sulle politiche pubbliche non puo prescìn-
dere dalla valutazione politica ed ctica dci soggetti protagonisti delle viccn-
de urbanistiche d cdilizie c dellc implicazioni della crrrninalità organizzata
che pcr niolti anni ha detenuto dircttamcnte il potere politict'r e irmministra-
tivo sulla città.
per capire I' influenza della rnafia in Sicilia e a Palermo bisogna ricor-
darne la capacità c1i evoluzione e cli intror,azionc, da sistetlla di contl'ollo dei
feudi. all 'attività edilizia. irl contrabbando di sigarette, al commcrcio della
droga, alla spartizione tlegli appalti pubblici, alla pcnetrazione nel tno,ndo
della tìnanza, agli investitnenti nella grande distribuzione, senza mai tra-
scurare le intimidazioni c le attiviti\ sisternatiche di cstorsione (il cosiddetto
"pizzo"\  nei  confront i  t l i  i rnprencl i tor i .  prtr lèssionist i  c cotnntcrciant i .  cotnc
risulta quotidianarlente dalle cronachc.
Anche altre regioni clel sud corne la calabria e la campanja sono fòrtc-
mente infìltrate dalla criminaiità organizzata. nra in Sicilia si e verificato lo
scontro piir sanguinario tra la r-ntrfìa e pczzi dello stato, culminaÎo nellc
stragi clel 1992, in cui pcrsero la vita i giudici Giovanni Falcone c Paoli't
Borsellino. cla anni nel miritro c'lci corlcottcsi, capcggiati da Toto Riina c
Bemardo Provenzano".
Ncl 1993 in un del i r io di  onnipotcnza i  terror ist icor leonesi sbarcatro ct lu
le bombe a Roma. a Firenze  a Mi lano e col locano i l  t r i to lo nel la chicsa di
S. Giorgio al  Velabro, nel l 'Accirclemia dc' i  Georgofì l i  c nel la ( ìal ler ia Na-
zionalc di Arte Moderna, facendo nLlovc vittitne.
L'est:ulalion dcl tcrroristno mafioso trrrovocò flnalmente dellc' r'clziorti
nel le coscienze, ncl la pol i t ica e ncl le ist i t t rz iorr i .  Sul piano pol i t ico I 'evento
più r i levante fu la relazionc onclusiva clel la Cotrnr issione Ant imatìa del la
6. Ncl 1979 \/engono uccisi i l  capo dcl la scluudra r lobi lc Lloris Gitt l iano e' i i  gi trcl ict 'C'esa-
re Terranova. Nel 1980 verìgono uccisi i l  plcsidenlc dcl la Rer-I ione Pielsanti  Mattarel la c i l
procuratorc apg Ciactano ( 'osta. Nel l  9l l2 r 'engono uccisi i l  scgretario rcgit lnalc dcl [ 'c i  I ' io
La Torre c i l  gcnerale ( 'ar" lo Albcrto dal la Cllr icsa. Dopo clucsti  del i t t i  vrcne approvata la leg-
ge Rognoni-La Torrc c ist i tui to i l  reato di associazione rnafìosa. Ncl l9l i . l  salta in aria i l  ca-
po delì 'uffrcio istruzionc. Rocco C' lr innici.  Nel l9i{5 \rcrìgotìo uccisi i l  dir igente dcl la sqrra-
4ra rnobi le Bcppc Monlana espcrto nelki caccia ai lat i tanti  e i l  vicc-qtrcstore Ninni Lassarà
Questi  c altr i  drr l i t t i  sono stat i  addcbitat i  ai  corleoncr; i ,  nìa non()st i ì l ì tc r l l r i  proccssi.  pel altro
irncora in corso. rcstarìo rnolt i  rnisteri  sui n-randart l i .  str i  ki l lcr c sui t 'cr i  obictt ir  i  di  alcuni
clcl i t t i  cccel lenti .  Anchc le ctrcostiurzc: in cui r laturar 'ontr lc stragi del 1992 sono i t t  sr i ì l ì  pi ìr-
te ancora t la chiarire. nol lostul(c i nurnclosi l)r(ìcL'ssi a r. 'ar io sîadit l  di  t lefìnizionc-
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XI legislatura (1992-1994) presieduta da Luciano Violante, nella quale si
dennnciarono all 'unaniniità i rapporti sisternatici tra la mafìa c ampì settori
dcl la pol i t ica in Sici l ia c a Palcrmo (Comntissione Ant irnafìa.  1993) ' .
Iniziò anche la stagione degli arresti dei grandi latrtanti: i l l5 gennaio
1993, nei pressi dclla circonvallazione. in pieno centro, viene anestato Toto
Riina." Dopo I'arresto di Riina. la rnafia rinuncia allo scontro fiontale con
lo stato e si ir-rabissa sotto la guida prudente di Bemardo Provenzano, senza
mai tralasciare i propri affàri''.
l l l9 novembre 2002 muorc a Roma. nel suo letto, Vito Ciancimino, au-
tore del "sacco" di Palenno e primo politico condannato per matìa. portan-
do con se molt i  scgrct i .
L'l I aprile 2006 l,iene arrestato anclre Provcnzano. L'aresto di Proven-
zano con il suo stcnninato patrimonio di <<piz,zint>> (bigliettini) apre nuoi'i
fi loni di indagine.
Il 5 novernbre 2007 vengono an'cstati altri due latitanti di alto rango che
gestivano Ia penfèria nord di Palerrno: Salvatore e Sandro Lo Piccolo, ri-
spettivamente padre e fìglio. Si tratta di una nuo\/a gcnerazione di mafiosi.
rifiniti cd eleganti, assiri divcrsi dai <viddani> di Corleone. Dal['archivio
dr ' i  Lo Piccolo crì ìcrgc urìo spaecîto inrpressionantc dei tagl ieggiat i :  ccut i -
naia di imprcse e di attivìtà commerciali, anche le piu modestc. pagano il
<<pizzo>;"'.
A differenza dcl passato. pero, fìnalmente le associazioni di categoria
degli irnprenditori e dei courmercianti lranno preso r-r1'ficialmente posizione
contro il tagheggiamento mafioso. invitando 
-eli iscritti a denunciare le ri-
7.u[..  I  Palermo e la Sici l ia rcstano i l  tcmitorio di Cosa Nostra. Non a caso nel l tr  capitale
del l ' isola, cuore pol i l ico dcl la Resione c punto di srrodo del le ingcnti  r isorsc fìnanzrane re-
gional i  e statal i .  Cosa Nostra l la rcal izzato c manticne una struttura di control lo del ten-i torio
non r invcnibi le iu rressun'altra rc-altà ìocalc. A Palermo. inf l t l i .  contrariarrrentr- ad altrc loca-
l i tà. dove Cosa Nostra c rapprescntata da una sola " làmigl ia", l 'organizzazione nrafiosa è
presente con urìa molteplìci tà di tamigl ie che si sono suddivise la cit tà in rnodo da non la-
sciarc scopedo e incontrol lato nesslul pczzo di terr i tor io>. La rclazione approvata dal ia
Commissione parlamentarc antinrafìa del la XI lcgislatr,rra, presieduta da Luciano Violantc
(da cLri  è tratto i l  brano). ha evidenziato con csernplarc hiarezza i  rapport i  antichi ed organi-
ci tra nrafìa e pol i t ica in Sici l ia e ir  Pale-rnro.
l l .  l -o stesso giomo Giancarlo ( 'ascl l i  prendc senizio al la Procura t l i  Palemro.
9. Si r, 'eda i l rcsoconto stenografìco del l l  16" setlufa dcl la Conrnrissione Antinraf la del l4
nrag.2002 nel quale i l  Procuratore C'apo dì Palermo. Piero Grasso dice tcstualmcnte: <|. . . ]
Vorrei rarnrncrrtare Iapeculiari tà del la prr 'senza del la criminal i t i ì  organizzata di t ipo matìostr
nef la prcrvincia di Palcnno. ovc si trovirno la secic r iconosciula del l 'organiz.zazione Cosa No-
stra e i l  centro principalc del le piu divcrse att ivi tà crirninal i  organizzate, spesso con estcrì-
sione nazionalc ed internazionale. A proposito del l 'attuale7lrr-r nralìosa i l  Procuralorc Classo
dice: Adcsso, í ì t traverso lc indrgini [ . . . ]  abbiamo perecpito c(ìnrL' questa del si lcnzio.
del l ' i rnmersione del l 'organizzttzictne, dcl non col lrnctterc pi ir  tatt i  cclatanti .  sia una vera c
pfopna strategìa)).
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La rivolta contro la mafìa e paflita circa un anno fa dallc iniziative di
una associazione di giovani, denominata Addio pizzo alla quale si sorlo ag-
giunti successivalncnte opcratori comnrelciali. piccoli prodllttori e indu-
striali c altre associazioni comc Lihero ['-uturo. Il carlello ha inaugurato una
mobilitazionte finalizzata a promuovert: la liberta di impresa e i consumi
nella lcgalità c ha prodotto numcrose iniziative coinvolgcndo la popolazio-
ne e le scuole, sia a Palcrmo che in altrc città. Il Íe,rtimoniai più noto di
questa vera e propria rivoltzione culturale è Vincenzo Conticello, ploprie-
tario della famosa Focacceria S. Francesco. nel ccntro slorico di Palenno.
che ha denunciato i taglieggiatori appartcnenti aila storica famiglia nrafiosa
della Kalsa (Spadaro) i quali sono stati condannati anche in appello. Il car-
tello anti-mafia ha organizzato la prima manifestazione fuori dalla Sicilia il
30 nazo 200t1, sbarcando a Ronra, a Campo dci Fiori. dove ha offerto pro-
dott i  gastronomici  s ic i l iani ,  musichc e spettacol i .  Tutte queste iniz iat ivc
contro la mafia segrìano solo I' inizio di un percorso che sarà lungo c tìcci-
dentato, ma sicuramente sono una novità assoluta cii grandc ril ievo.
ll l3 fèbblaio 2008 è rnorto in carcere Michele Grcco, il grande capo
della rnafla palermitana condannato a divcrsi ergastoli, padrone dclla bor-
gata storica di Ciaculli, immersa in uno splendido tcrritorio agricolo, che in
una fase eroica dell'urbanistica palermitnna si cercò vanarncnte di trasfor-
mare in un parco agricolo urbano' '.
3. I risultati della governance nrafiosa
Pcr dcscrivere sinteticamente la natura dei rapporti tra mafla e politica
nell'ambito del comunc di Palemo bisogna fàre alcuue schematizzazioni e
semplificazioni.
DaI dopogucrra fìno alla nretà dcl 1980, csponcnti dclle fanrìglic mafìo-
se della città e della provincia, fanno parle direttalxentc del consiglio co-
rnunale e del['arnmrnistrazionc o influenzano da vicino l'attivitrì politica e
amrninistrativa.
I personaggi piir famosi sono i denrocristiani Salvo Lrma (andrcottiario)
e Vito Ciancirnino, rispettivarnentc sindaco e asscssore ai Lavori Pubblici.
dal 195u al 1965, ambedue condannati pcr mafìa, anche sc tardivamente. A
loro, cioè alla governurce rnafìosa si deve il famigerato piano regolatore
(1956-62) che innesco il saccheggio del tcrritorio palermitano e che ha pro-
vocato guasti irreparabili nella città, nel ccntro storico, ncl paesaggio.
l l .  Si vcda ( lannarozzo (2004) c f  'art icolo di F. [rbani <<Palermrr. ( 'osì muore i l  parco
sottrat lo al la malìa>, Lo RepuhhliLu. l  9 dic. 2002.
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Le patologie della Palcnno contemporanea (cditìcazitlne a tappeto.
squallide periferie pubbliche, degrado del ccntro stolico, lnancanza di ver-
de, di scuole. di parcheggi) sono oggettivamente ascrivibili al govenro ma-
fìoso del territorio esercitato direttanrcnte o attrav'crso vrri prestanome.
Sindaci c assessori che si sono succeduti fìno al 1985 rron avevano rn realtà
alcuna autonomia dal sistenra di poterc politico-mafioso.
Il 1985 segna la rottura del rapporto organico tra la mafìa c il Cornune di
Palermo. Vicne, infàtti, eletto sindaco Leoluca Orlando, dcmocristiano di
buona famigl ia,  non col luso con gl i  intral lazzi  del  suo part i to,  dal  quale e-
sce definitivamente nel 1990. Orlando è rimasto in carica fino al 2000 cd e
stato il mi,gliore clei sindaci di Palermo, per il contenuto dell'azione politi-
ca, per le iniziativc urbanistiche c per la capacità amministrativa. Il Corru-
ne, infatti, prende posizione per la prima volta contro la rnafia c si costitui-
sce parte civilc nel rnaxi-proccsso (l9tì6) scaturito dalle confèssioni clel
mafìoso pentito Tommaso Buscetta'-.
Orlando avvia anche due iniziativc importantissimc sotto il profìlo urba-
nistico: la redazione di un piano per il rccupero clel centro stc'rrico (consulcnti
Leonardo Benevolo e Pierluigi Ccrvellati, 1988-1993) chc ha consentito il
restauro di buona parle della citti i storica c quella di vararc un nuovo Prg fr-
nalizzato alla riqualificazione della città, rnolto corrrpromessa da decenni di
malgovemo (consulentc Cervellati, | 994-2002) (Cannarozzo, 2000; 2004a).
l l  tcrr i tor io cornunale di  pianura (circa 11.000 ha su 15.888) s inlat t i
soff'ocato da un'edilizia monolitica che ha sclerotizzato e necrotizzato il
suolo e i l  sottosuolo. l l  de-erado ambicntale si  rnater ial izza nel gmve inqui-
narnento clcll 'aria c del golfb di Palenno, nella prolilèrazioue di cliscarichc
abusive, ncl ruolo di fbgna a cielo aperto del fiurnc Oreto, nelle condizioni
dcprecabili del la fÌrscia costiera.
Palermo, per come si e andata confìguranclo nell'età rnoclerna e contcur-
poranca, sembra averc rinnegato le sue origini di città di marc. Cìcln il taglio
c'lella Via Maqueda, rcalizzato alla fìnc del l-500, si indica una nuova clire-
zione di sviluppo nell'entroterra, verso nord. ruotata di 90' gradi rispctto
al la diret tr ice prer,alente dcl la ci t tà mediocvale sintet izzata t la l l 'andarnento
est-ovest dcl Cassaro. La direzionc cli sviluppo vcrso nord non sarà piu
smcntita nci secoli successivi e rcnderà scmpre più evancscentc I' identità
marinara de-lle origini.
La ci t tà moelarna è cresciuta  disrnisura. sccondo lc discut ibi l i  prcl i -
s ioni  del  piano rc-stolatorc del 1962. e la sua disscnnata c spesso i l legalc at-
tuazione. Soprar,'vivono miracolosalllentc alcune porzioni cli verdc agricolo
che hanno colìservato alcuni carattcri dentitari della Conca il 'Oro. ma chc
l l .  Lc confèssioni  c l i  Buscct ta ( lc) i r4) .  car ismat ico uorno d 'onorc.  nenr ieo dei  cor lconesi .
a l  g iudice Ciovanni  Falcone conscnt i ror . ro d i  is t ru i rc i l  cosidclct to nr lx i -processo.  che port r ì
a l ìa sbarra colr tc lnpor i lneanlL-nlc i rca -5(X) imputat i  t l i  associazionc- nraf ìosn e appioppo unl i
ser ie d i  ergastol i  a i  ver t ic i  d i  ( 'osa Nostra.  t ra cr . r i  Michclc Greco c Toto [ ì i ina.











. Al sistema resid
popolare, realizzatj
degl i  anni '60. Ionr
spofto pubblico, pa
parcheggi.  nei  qual i
Dai dati in poss
che siano stati reali
sorbitante r.ispefto z
caso di ricordare ch
realtà utiliz,zati più r
La storia urbanis
liz.zate con la conni
zioni  e di  tccnici  cc
del l 'Addaura, local i
di  Mondel lo,  compl
villc-ggiatLrra; le loit;
dci  Col l i  a r idosso d
le lottizzazioni che l
13.  Se qLrant i f ì ch iamo
adotlando lo slandard r
6fì.672.000 rnc. Anche c
cena percentuale ad attre
cun!- centinai i ì  di  miì ioni
chc' non si c\ corlunque r
occupate, oltrc Ia capacit i
l4  La  po l i t i ca  deg l i  a f
att lvrta e funzroni pubbli
latt() ncorso e vi cClnt inut
prattutto la Rt 'sionc. che
ccrt i t icat i  per civi le abita;
residenzial i  per funzioni
sul le'  clcst inazioni t l ,uso d
aeli  abitanti  e corrtr ibuisct




i al governo ma-
rari prestanome.
ìvevano in realtà
a e il Comune di
democristiano di
tito, dal quale e-
fìno al 2000 ed è
el l 'azione pol i t i -
trativa. Il Comu-
afia e si costitui-
r conf-essioni del
;o il profìlo urba-
torico (consulenti
: ha consentito il
un nuovo Prg fi-
ssa da decenni di
o,2000; 2004a).
15.888) e infàtt i
e necrotizzato il
l  nel  grave inqui-
ione di  discarichc
, nel le condizioni
odema e cclntem-
rare. Con il taglio
l una nuova dire-
)0'gradi r ispetto
a dall'andarnento
ord non sarà piu




ca d'Oro, nra chc
crnico dci corleonesi.
r-processrr. chc port ir
riìosa c appioppt) una
'  R i ina .
stanno per essere travolti dalla prolifèrazione di nregacentri comnrcrciali e
impianti sportivi.
L'espansione ulbana si e realizzata ttraverso la proposta indiffercnziata
di edifici residenziali. di cui molti adattati alla mcno pcggio ad altrc fun-
zioni. ll processo di urbanizzazione che sccondo il piano del 1962 investiva
il territorio agricolo in tutte [e dirczioni, si e attuato maggiormcntc vcrscl
nord, travolgendo le corrfìgurazioni tetritoriali preesistenti e saldando I'c-
spansione urbana con le borgatc marinare- di Mondello c Sfèrracavallo. Non
lrancano gli inscdiamcnti abusivi tra cui si annoverano edifìci residcnziali.
ma anche attrezzatvre commerciali, impianti procluttivi, palazzi per ufÍìci.
centri di rottamazione. ecc.
Al sistema residenziale privato bisogna aggiungcre i quartieri di edilizia
popolare, realiz.zati in attuazione dcll'omonirtto piano c paftirr: dalla nrcttì
degli anni '60. lontani dal ccntro cittadino. mal collcgati dai mezzi di tra-
sporto pubblico, particolanrcntc arenti di attrczz,atrlre conìe scuole. l,erde,
parcheggi. nei quali scarseggiano pcrfìno i ncgozi di prinra neccssità.
Dai dati in possesso clella Ripartizione urbanistica del Couruuc sembrn
che siano slati realizzati nel dopogucn'a circa 300.000.000 mc, quantità c-
sorbitante rispetto al dato della popolazione'' '. Tra le patologie urbanc e il
caso di ricordare che nTigliaia di apparlamcnti di edifìci rcsidenziali sono in
realtà utilizzati piu o mcno lecitatnentc onte uffici pubblicirt.
La storia urbanistica dclla cittrì racconta nrolte imprese di nralaflare rea-
lizzafc con la connivenza di operatori privati, di rappresentanti delle istitu-
zioni  e di  tecnici  comunal i .  Quel le piu r i lcvant i  sono state la lot t izzazione
dell'Addaura, località costicra di grandc intercssc paesaggistico, uei pressi
di Mondello, completarnente snaturata da una fitta cdificazione dr case di
villeggiatura;'le lottizzazioni che hanno ricmpito di ville c villette la Piana
dei Colli a ridosso dellc borgate dr Pallavicino, Partanna, Tontmaso Natalc;
le lottizzazioni che hanno aggredito le pendici dei monti chc delimitano la
13. Se quanti l ìchiarno infatt i  la volumetri i -r  corr ispondcnte al nurrtcLo ci i  abitanti  (68ó.721)
adottando ìo standard di legge ( l0l) nrc x ab.),  clovrenrmo riscontrarc una volunretr ia di
68.672.000 nrc. Anche considerando i l fàtto che la volurnctr ia esistente ò dcstinatr in unr
ccrla perccntualc ad attrezzature (ospcdali ,  unìvcrsit i ì .  ul l ìci ,  ecc.) sopravarìrarìo senrprc al-
cune ccntinaia di mil ioni di metr i  cubi. l l  dato divente arrctrra ni ir  inqui( ' tunte sc'si  cotrsidcra
che non si è cornunquc r isolîo i l  fabbiso,qno abitat ivo e chc ci sono 30.918 abitazionì non
occupatc, oltre la capacità inscdìat iva del cenh'o storico st imabilc pcr 50.000i60 000 abitanti
14. La pol i t ica degl i  atÎ t t i  di  imnrobi l i  prìvati  adottata costantenrentc pcr l 'al locazionc di
att ivi tà e funzioni pubtr l ichc. non è stata pral icata solo dal CeimLrrre di Pale-mro; r ' i  hanno
fàtto r icorso c vi continuano a r icorrerc altre pubblichc ist i tuzioni.  tra cr-r i  l 'Univcrsità c so-
prattutto la l legionc, che ut i l izza un gran numero di cdif ìci  in afî t to pcr lo pi ir  plogettat i  c
cert i f ìcat i  per civi lc abitazionc, sparsi n tulta la cit t i ì .  L'ut i l izzazione inrpropria dcgl i  c-di l ìci
residcnzial i  per funzioni scolastichc e terziarie, prat icala ne' l la totalc rsscnzr di controlìo
sul lc dcstinazioni d'uso cla plrte del Corrunc, crca cvidcnti  disagi di ogni t ipo agl i  utcnti  e
agl i  abitanti  e contr ibuisce a incrementare la congestìonc  i l  carico urbanist ico di 
" 'ar ie 
zonc
dcl la cit tà.
-
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Conca d'Oro. fino ad arivare alla edificazìone scandalosa di Pizzo Sella.
avviata dal costmttore Notaro. cognato da Michclc Creco, alla fìne drgli
anrii '70 (batfezzafo dai mass media come la <Collina del disonorerr)' '. Si
tratta per lo piir di encluve.; recintate, dai nomi suggestivi. abitate da fami-
glie benestanti, non si sa quanto consapevoli dell 'origine piu o meno crimi-
nale del proprio habitat.
In realtà qì,leste cdifìcazioni non dovrebbero essere chiamate lottizzazio-
ni, perché non nc hanno la natura giuridica. Si tratta di iniziatrve edifìcato-
rie il legittinre, sia dal punto di vista delle procedure, che dal punto di vista
dei contenuti progettuali. Siamo in presenza cli frazionamenti di aree desti-
natc dal Prg del 1962 a verdc agricolo, nel quale si prevedeva pero un indi-
ce di fabbricabilità di 0,20 mc/mq per costruirc fàbbricati connessi all 'uso
agricolo dcl suolo. I frazionamenti sono ser,u'iti invece per realizzare ampi
comparli di residenze unifamrliari piu o meno lussuose, serviti da strade
private, con accessi controllati, in cui mancano del tutto le attrezzature che
dovrebbero essere inserite nelle Iottizzazioni regolari.
ll tutto è accaduto con la connivcnz:ì del Clomune  dell'Assessorato re-
gionale al Territorio e Anibientc a cuì spetta la vigilanza sull'operato dei
comuni. I procedimenli attraverso cui sono state realizzatc tutte queste co-
struzioni meriterebbero di cssere chiariti attraverso un'apposita ricerca sui
documenti tecnici, sugli elaborati progettuali, sugli atti amministrativr. Il
Comune, in occasione della redazione del nuovo piano regolatore ritcnne di
risolvcrc il problema alla radice detìnendo queste zone colrìe zone B saturc,
ma l'occhiuta Regione, consapevolc lelle rnagagne di base. ha preteso che
queste zone fossero classificate Cl c che vcnissero trovatc Ie arec da destina-
re a servizi e attrezzattte secondo gli standard di legge. Cotrre, non si sa.
La clisseminazione di ville e villette si e uranifèstata nchc nellc altre
zone di pianura del tcmitorio comunale, nella Vallc dell'Orcto c nella peri-
fèna sud-orientale costellata dalle borgate controllate dalla mafia palcrnri-
tana: Ciaculli, Santa Maria di Gesir. Croccverclc-Giardrni. Si tratta pero di
iniziative piir l irnitate, sfircciatarnentc abusive. nel scnso che non si sono
nenlnleno cercate copefiure pseudo-legali; le costruzioni. molto piir mode-
ste. sono destìnate a fàsce sociali nreno abbienti c spcsso sono realizzate in
proprio dagli interessati. Queste iniziative non sonr) rninirnarnente parago-
nabi l i  a l l 'edi f icazione a tappcto del la Piana clci  Col l i ,  né pcr l 'anrpiczza del
territorio interessato ne per la tipologica delle abitarzioni.
La 'zona sud-orientalc di Palernro è stata, infàtti, quella meno inr,'cstita
dall'rrrbanizzazione e da trasformazioni irrevcrsibili ed e quclla che ha con-
scrvato piu dellc altrc ampie zonc agricole destinatc prevalentemcnte alla
coltivazione del mandarino tardivo e altri alberi da fiutta.
15. Si veda I 'art icolo cl i  R. Arena <Pizzo Scl la. prescrizione pcr 3 imputati .  Mn dor'r t inrtcr
pagarc i risarcirncnti>. (]ittrnalt' di Sitiliu, I7 dic. 20()1.
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C'e il ragionevole sospetto che la mat-ra palermitana, capeggiata per un
lungo periodo dalla fàmiglia di Michele Greco, abbia avuto un ruolo deci-
sivo nel[' incentivare la direttrice di espansione della città verso nord anche
per preservare l'assetto delle borgate agricole sud-orientali, nelle quali pos-
sedeva mpie proprietà e clove si svolgevano varic attività dei clan. Infatti,
l ' inimmaginabile vicenda di Pizzo Sella. si svolge all 'altro capo clella città,
molto lontano dalle zone di inrrnediata influenza della famiglia"'.
A partire dagli anni '90 I'imprenditoria mafiosa si cimenta con nuovi
settori di investimento: gli insediamenti uristici e i grandi centri cornnrer-
ciali. Le indagini scaturitc dalle confèssioni di uno dei più il lustri pentiti di
mafia, Antonino Giuffre, hanno evidenziato la cornplicità tra boss, utlìci
tecnici, costruttori e amministratori; hanno verifìcato lo stravolgimento e la
fàlsificazione delle previsioni urbanistiche dei piani regolatori di vari co-
muni e hanno portato al sequestro di alc_uni complessi turistici sulla fàscia
costiera che va da Campofèlice a Cefalu".
Per quanto riguarda i centri comrnerciali, a Palermo e provincia ci sono
indagini  giudiziar ie in corso sul l ' intcresse dialcune tarnigl ie mafiose a mo-
nopolizzare la realizzazione di grandiose strutture di vendita, attraverso un
percorso che prevede I'intennediazionc sull'accluisizione dei terreni, la ri-
scossione di tangenti da parte dei gruppi investitori, la parlecipazione agli
appalti e ai subappalti. l l tutto avallato clalla benedizione di Bemardo Pro-
venzallo, che dopo le stragi del 1992 e stato I' ispiratore della nuova politica
imprenditoriale della mafia. E,sernplare è il caso del progetto dì un mega-
centro commerciale a Villabate, collìune alle porte di Palerrno. sciolto due
volte per intiltrazioni mafìose e dorninato dalla faniiglia Mandalà.
L'iniziativa è stata minutamente descritta nelle confessioni di Francesco
Campanella, moderno rnafioso, politico e consulentc finanziario, che hanno
nresso in luce le cornplicità tra tecnici palermitani, politici dr tutti i partiti.
società romane e il clan mafioso dei Mandalà (2000-2005)'".
16. Recentc:rnente i l  Comunc I ia inviato ai proprietari  le ordinanze cl i  sgonrbero cntro 3(ì
giorni.  ma i  ploprietari .  fbrt i  di  alcune sentcnzc he l ianno slncito i l  loro dir i t to al r isarci-
nrento da parte cie Cornune, intcntlont, resistere. È oltrc rnoclo prcrtrabi lc chc non accada nul-
la cl i  r isolut ivo. Si vcda l 'art icolo tJi  S. Scarafìa. <Ult imaturn al lc tàmigl ie diPizzo Sella "Lln
mese per lasciarc le r, i l le"r, .  Lu Repuhhli tu - Palernto.2 1ug.200f4.
17. Anfonino (ìiutlè. r,,ice di Provcnzano, e. dopo -l-otrtmaso Buscetta. il seconclo dci rnafiosi
autorevol i  pcnti t i .  l )a quel lo che si r \  appreso dai giomali .  lc sLre conlèssionì (2002-2001) par-
lano dcl le corrnessioni 1ra la mafìa e nuor, i  rctèrenti  pol i t ic i .  slabi l i te dopo le stragi dcl 1992.
l [ ì .  Si prr 'vedeva la real izzazionc di urr cerìtro commcrcialc Auchan da 200 nri l ioni di €].
e  on  c incma rnu l t rs l l l .  r i s t t r ra r r l i  c  ncgoz i .  cs tc r t r  l J  h l r .  L l  so t ic ta  t1 rp11111 ine  ar i ta l l
dcl l 'operazionc e la Asset DcveÌoprnerrt,  presieduta cla Paolo Marussig. Francesco C'arrpa-
ncl la. dcvolo di l )rovenzano e cmico cl i  Cufiaro. è un nuol 'o t ipo cl i  rnatìoso che organizza
rnanilèstazioni contro Ia rnafia c f i trcluenta rnasistrat i  inclLrircnti .  Si vcdano gl i  artrcol i  pub-
bl icat i  su Lt R<tpuhbli tu del l ' l {  rnar.200(r. cronaca nazionale e pagine l l  e l l l  clel la cronaciì
di Palcrnro, e gl i  art icol i  di  V. Fagone. <l\{atìa e Atfari .  Retata con l8 arrcst i>> e L. Garqano
t9-l
Il progetto di Villabate cntra pero in cornpe'tizionc con un'altra inizratua
analoga, promossa nello stesso periodo a Palcnno nclla zona di Brancaccio.
dal boss locale, il medico Giuseppe Guttadauro, e appoggiata da esponenti
dell'arnministrazione comunalc di centro-destra'". Nonostante il clanrore
della vicenda e gli espliciti interessi mafiosì, il progetto e andato avanti e
stanno per cominciare i lavori, mentre I'ambizioso programma di Villabate
e stato fofiemente ridimensionato2('.
4. Il centro storico
Le condizioni del centro storico (circa 30.000 abitanti su 250 ettari) so-
no ancora oggi molto diversifìcate c manifcstano fbrti contraddizioni; l re-
cupero si e realizzato a "macclria di leopardo" ed e possibrle incontrare a
poca distanza edifìci ben restaurati e rovine sommerse dalla spazzatura;
percorrere gli ambienti vivi e chrassosi dei mercati all 'aperto e zone di ma-
cerie disabitate.
Il centro storico di Palcnno continua e csprimere una doppia identità;
qr.rella aulica derivanîe dai r,'alori paesaggistici, dall 'architettura arabo-
normarlna. dalla croce di strade chc ha disegnato i quattro rnandamcnti. dal
grande patrimonio edilizio barocco e quella popolare confcrita dal sìstema
dei grandi mercati storici all 'aperto (Cìapo, Ballaro, Vucciria) caotici e pit-
toreschi di giorno. spettrali c inquietanti di notte. Essi presentano ancora
oggi una notevole concentrazione di attività commcrciali ed esprimono una
tradizione culturale piir mediorientale che europea-'.
Si tratta di rnercati prevalentementc alimentari. che tra I'altro colll ler-
ciano ancora oggi produzioni rare ottcnute da attività agricolc residuali a
conduzione farniliare. vicine alla città. Essi sono caratterizzali da un'econo-
mia fragile, con una forte percentualc di abusivi e svolgono la loro attività
in ambienti urbani fortementc degradati. La loro prescnza e la nccessità di
<ll  centro cotnmerciale del la discordia>>, Ciornolc dì Sit i l iu. l l  rnar. 2006. R. Arena. <Man-
dalà dietro I'affare>, Giornale di Sicilio.l4 apr. 2006.
19. Brancaccio e un quart icre pcri t 'cr ico a sutl  di Palcrnro, ad alta densità nraf iosa, dovc è
stato ucciso i l  l -5 settembre 1993, i l  parroco, Padrc Pino Puglisi .  I  soggett i  pronìotori  dcl
centro corrrìrcrcir le sono i l  colosso f iancesc f 'arref 'our con due piìrtners ( i l  consorzio Pa-
nonnus e Collegno 2000). L' iniziat iva partc nel rnasgio 2002. cluanclo la Contèrenza cl i  ser-
vizi  indetta dal l 'ufÎcio del lo Sportel lo unico del f 'onrune di Palcnno approva i l  megaproget-
to clte investe un'arca di l l  ettari .  lntercettazioni telcfìniche dei Ros lanno enrergcrc i l
coinvolgimento dcl l 'assessore comunalc Domenico Miccl i  (anch'egl i  rncdico), chc vcrrà
arrestato. Si veda l 'artìcolo di R. Arenir,  <Poli t ici ,  pr imari,  piarro reuolaîore. (foi loqui tra un
boss c un medico>. Giornule cli Sicilia. l8 clic. 2002.
20. La conrmissione prelètt izìa inscdiata l  Comune. ncl la prirnavera del 2(X)ó ha l i t lol to
I 'estensionc del l 'area commercialc a sol i  4 ha.
21. Fatte Ic debite proporzioni.  è straordinaria la sornigl ianza di qucsti  ambìcnti  corr aìcu-
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stituisce un'ulteriore articolazione problematica dell'uso della città storica.
perché genera contemporaneamelìte vitalità c degrado, pregio nrerceologico
e illegalità, abbondanza di prodotti e montagne rifiutr, congestione diurna c
deserti nottumi.
Già nell'800, il centro storico è un'area dcgradata, abitata prevalentc-
rnente da piccola borglrcsia e proletariato. caratterizzafa da un pericoloso
sovraffbllamento e da precarie condiziorli gieniche che alimcntano le epi-
demie di colera. La nobiltà, in piena crisi economica. ha già abbandonato i
propri fastosi palazzi e la nasccnte borghesia prefìrisce insecliarsi in luoghi
piu consoni alle proprie aspirazioni. La decadenza dcl patrirnonio edilizio e
già iniziata; I'assenza di manutenzrone da parle della proprietà accelererà itr
rnaniera drarnrnatica i processi di dcgrado degli edifici.
Durante la ll guerra mondiale il centro storico subisce una valanga di
bonrbardamenti, le cui cousegrrenze sono ancora visibili. Dopo la guerra
corninciir l 'esodo dcgli abitanti: quello coatto dei ceti rneno abbienti vcrso i
quartieri popolari e cluello della piccola e tnedia borghesia verso le zone di
espansionc; quest'ultima c\ spinta ad allontatrarsi anchc dallc previsioni del
piano regolatore allora vigente, che prel'cdcva la totale distruzionc clell 'an-
tico tessuîo urbano (Cannarozzo. 2000). L'allontanamento degli abitantì ha
provocato la rarefàzionc delle attività econornichc . ha aggravato la fati-
scenza del patrirnonio edilizio residenziale.
Il centro storico continua a ospitare le attir.ità c le fìnzioni istituzionali
più irnportanti, dislocate in splerrdidi cdifìci ubicati sulle piazzc c sullc vie
principale e una certa quantità di funzioni culturali, per lo piir di tipo rrìusezì-
le-espositivo, che potrebbero ulteriomente espandersi attraverso I'ufilizza-
zione del patrimonio edilizio rnonumentale attualmetrte disponibile e spesso
abbandonato  sotto-utilizzato (Orlando, 2006).
La chiesa e gli ordini convcntuali, pur nella progressiva riduzione dcl
proprio ruolo e dcl le propric r isorse. cos( i tuiscorro încora urt  presidio e of-
fiono assistcnza specie allc comunità inrnrigratc. ma rlon sclno nclle condi-
zioni di assicurarc una adcguaîa manutenzione dei propri beni.
Il centro storico e ormai popolato a cltiazze c tra gli abitanti ci sono un
gran numero di extra-comunitari, di ctri rnolti clandestini, che abitano cdilì-
ci forteurente degradati con-endo gravi rischi per la propria incolumità. l-a
loro presenza ha conrportato I'apertura di uu lrurnero senlpre crescentc di
phctne L'enler c di attrvità commerciali connesse a prodotti alirnentali o arti-
gianal i  etnici .
Si verificano periodicarnente crolli di edifici pcricolanti in vartc zouc
della città storica (Albergheria, Capo. Vucciria) e si slrsseguono lc ordinan-
zc di sgombcro. che mettono sulla stracla dccine di fàmiglie; I'ultimo cedi-
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rnento di una palazzina, nei pressi de-lla cattedralc, ha provocato la morte di
un giovane operaio di vcntisette anni".
Nel centro storico vi sono ancora grosse sacche di marginalità e di de-
grado sociale con manifèstazioni di grave dcvianza di cui è vittima prede-
stinata I'infanzia, spesso con la conrrivenza delle farliglie; vi si concentra-
no anche una serie di attività il lecite come macellazione clandestina, ricct-
tazione, spaccio di droga e altre lbrme di utilizzazione impropria del patri-
monio edilizio arlche monunrcntale. ll centro storico costituisce anche un
serbatoio inesauribile pcr furti di operc d'ar1e e asportazioni sisternatiche di
anedi, pavimentazioni storiche, ecc.
A questa grave situazione di tlisagio sociale fà da contraltare il ritorno di
pochi abitanti culturalmente ed economicamente selezionati e I'apeftura.
specie lungo le vie e le piazze principali, diristoranti, pub, piani bar, enote-
clrc, ecc. che scatenalìo una fì'enetica vita nottuma ed entrano in conflitto
con i  pochi resident i  superst i t i .
5. Il processo di recupero del centro storico
Dopo aver richiamato alla nremoria l' identità, le condizioni e le problc-
matiche emergenti nel centro storico. passianro acl esaminare lo stato di al
tuaziorre dei piani urbanistici finalizzati al recupero e le politiche pubbliche
attuali.
Come è noto a Palermo ha operato dal 1993 il Piano particolarcggiato
esecutivo per il recupero del centro storico, denotninato conlunemelìtc
Ppe.". La filosofia di fbndo del Ppe si basava sullo studio della storia della
città e dei suoi processi di trasf'orrnazionc conra matrici delle scelte progct-
tuali, ispirate prevalentemente alla conservazione dcl patrimonio edilizio e
dcgli spazi inedificati così cornc conscgnati dal passato. Il Ppe ha conscnti-
to in rnaniera abbastanza effìcace la ricostruzione dell'eclil izia rcsidcnziale
minore e di quella palaziale, non troppo devastata, mentre non ha avuto
successo 1l riprisÍino./ìlologico deipalazzi nobiliari sernidistrutti come Pa-
lazzo Geraci o Palazzo Bonagia.
Nello stesso anno dcll'approvazione dei piani da parle della Regionc,
nella leggc regionale fìnanziaria (lr l511993) I'cngono stanziati 170 rniliardi
di vecchie lire per il rccupero del ccntro storico. Dopo qualclre mesc. nclla
22. Si veda I 'art icolo di M. Lorcl lo. <Allannc centro storico a r ischio crol lo 180 edifì-
ci>>. La Repuhbli<u Pulerno, I  I  dic. 2(X)7.
23. In veri tà i l  Ppe coprc circa i  due tcrzi del ccntro storicol la r imanentc partc, inf ir t t i ,  era
sta nonnata contestualmente dal Piano part icolareggiato per l 'Alberghelia (coordinator-e
Trombino) e da piani esccutivi redatti dalla Società ltaltcr. Tutti qLresti piani furono approvtr-
t i  dal la Regione nel 1993 e non sono stat i  pi ir  sottoposti  acl alcuna rnrsiorre. l ì  ( 'onrr.rne ha
onrologato ipiani di altra patemità al la norrnativa del Ppe, pertanto quando si parla di recu-
pero de-f centro storico di Paìcrnro si evoua solarnentc il Ppe (C annarozz,t>. 1996).
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lr 2511993 (agli artt. 124-125-126 e 127) si dispone I'erogazione di contri-
buti finanziari ai privati per il recupero di cdilizia residenziale a cui si potrà
accedere mediante bandi e regolamenti nÌessi a punto dal Contune. I contri-
buti vengono erogati in conto capitale per le parti condomilÌiali e in conto
interessi per le singole unità immobiliari. Dal 1993 a oggi sono stati emana-
ti sei bandi con un successo sempre crescente.
Il processo di recupero è iniziato e dopo quindici anni è possibile h'ac-
ciame un sintetico bilancio, evidenziando i punti di criticità, le contraddi-
zioni e i nodi inisolti. Avere avuto un buon piano e stata sicuramenîe una
condizione necessaria ma certamente non sufîciente per raggiungere rapi-
damente i risultati auspicati; gli obiettivi dei piani si realizzano faticosamente
mettendo in campo politiche pubblrche, risorse economiche, strategie coor-
dirrate. soggetti pubblici e privati (Cannarozzo,2004b; Orlando, 2004).
I protagonisti del recupero, sono stati fìnora i privati singoli e associati.
che hanno utllizzato gli appositi canali frnanziari previsti dalla lr n. 2511993.
il Cornune stesso, lo lacp, I'Università. I'Opera universitaria, la Soprinten-
denzaai Beni culturali. Allo Iacp sono stati assegnati immobrli non sempre
scelti opportunamente: in luogo cli indicare edifici vuoti e degladati sono
stati individuati edifìci dove erano in corso interventi privati di restauro.
Perlanto e stato necessario rivedere alcune assegnazioni con trna notevole
dilatazione dei tempi degli inten,enti. Per svariati motivi riguardanti preva-
lentemente disfunzioni sulle assegnazioni degli immobili non è finora anda-
to in porlo il coinvolginiento dellc cooperative dilizie.
Il Comune, all ' inizio, ha predisposto l'crogazione di contribr-rti a privati
senza avere dati sulla proprietà edilizia nel centro storico e quindi sui sog-
getti da coinvolgere, tramite bandi con condizioni pafticolarmente restritti-
ve e inadeguate che hanno prodotto la dispersione degli interuenti e che
hanno impedito la riqualifìcazione di comparti significativi.
Solo nel quinto bando sono stati rnodifìcati criteri privilegiando final-
mente gli interventi su intere unità edilizie, dando priontà al recupero di e-
difici pafiicolamrente degradati e includendo tra i soggetti ammessi ai cou-
tributi le imprese edili e le società irmnobiliari. A questo punto non si puo
non fare un cenno sulla natura spesso equivoca di tali soggetti: indagini
giudiziarie e svariati processi hanno evidenziato ancora una volta la collu-
sione o addirittura la coincidenza con esponenti di Cosa Nostra.
Bisogna riconoscere che I'amministrazione Orlando, in carica fìno al
2001, pur tra varie contraddizioni, ha dato un forle input al recupero del
centro storico, porlando in appalto il restauro di edifìci pubblici come il
complesso di S. Anna, ora adibito a Galleria d'Arte Modema, il complesscr
del Noviziato dei Crocifcri, dove ha sede l'Assessorato pcr il Ccntro stori-
co, promovendo la riutllizzazione culturale dcl complesso dello Spasimo,
avviando i1 recupero dell'area costiera anîistante il Foro Italico, realizzando
piccole aree di parcheggio alberate (Olivella) e qualche giardino (via Allo-
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ro). Probabilmente I'errore rnaggiore fano dall'amministrazione Orlando e
stato quello di considerare il Ppe un punto di arrivo, che non si poteva met-
tere in discussioue di non avcre valutato la necessità di varare politiche
pubbliche variabili al variare della situazione. Da un nronitoraggio intelil-
gente del processo di recupero sarebbe potuta scaturire I'opportLrnità di in-
trodune nuove previsioni corne I'implementazione  la nqualificazione de-
gli spazi pubblici in luogo di una rassicurante ricostmzione del tessuto edi-
lizio distrutto da eventi di varia natrlra. Così comc sarebbe stato necessano
moltiplicare I'interuento pubblico residenziale per abbattere la speculazione
immobiliare in ascesa. Dal Ppe, comc gli stessi autori prevedcvano. sareb-
bero potuti scaturire una serie di piani di settorc tra loro integrati. da con-
ceftare con gli altri enti competenti e con le categorie produttivc-'.
I nurnerosi restauri attuati e in corso di attuazione si marrifestano come
la somtna un po' casuale di interventi singoli, realizzafi sulle piazze e sulle
vie di niaggior pregio. Il recupero della città storica, partito con lentezza e
con un notevole spreco di risorsc finanziarie erogtÌte "a pioggia"; ha avuto
recentemente una certa accclerazione. non esente da disfunzioni di vario
genere, quarrdo vari soggetti econornici. irnpossibilitati a costmire altrove
per mancanza di aree disponibili, hanno capito che I'investirnento ncl cen-
tro storico poteva diventare molto conveniente.
In pochi anni si è creato un mercato immobiliare prirna inesistente c i
prczzi  degl i  i rnmobi l i  sono cresciut i  enounenrcntc. Cio ò tesl imonialo an-
che dall'apcrtura di numerose agenzie immobiliari e dal numero semprc
crescente di pagine dei quotidiani destir,ate alla compravendita di irnmobili
nel  centro stor ico. che l ìno a dieci  anni la non cra rninimamenle prcso irr
considerazione.
Naturalmente tutto cio prelude alla cacciata degli abitanti rncno abbienti.
siano essi indigcni o extra-cornunitari, alla sparizione dci piccoli esercizi
commerciali e artigianali: in una parola. a un ricanrbio radicalc di abitanti c
di attività al di fuori di qualsivoglia controllo pubblico.
Nel settembre 2003 i piani pafticolareggiati per il recupero del ccntro
storico hanno completato il loro decennio di vita ma l'Amministrazione
comunale (sindaco Camrnarata) non ha preso alcuna iniziativa organica al
riguardo.
Il Comune ha approvato recentemente il sesto banclo per il fìnanziamen-
to di privati. irnprese e società immobiliari per una spesa di circa
24.  Prov iamo a  e lcncarnc  a lcun i :  i l  p iano dc l l ' e t l i l i z ia  rcs ic lenz ia le  pubb l ica .  i l p iano dc l le
sedi per att ivi tà cultural i  ed esposit ive. i l  piano del la r icett ivi tà alberghiera, i l piano degli
spazi pubblici  c clel verde. i l  piano clei parchcggi, i l  piano del lc att ivi t i r  comrnercial i ,  ecc.
(C'annarozzo" 1994).
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20.000.000 di €". Il regolarnento di attuazione destina i fbndi solo ad opere
da eseguire su una intera unità edilizia. Questa misura. in se ragionevole, ha
conserrt i to ad alcuni soggett i  chc si  crano accapamati  per tcrnpo intc-r i  pa-
lazzi rnonumentali, a poco prezzo, di ricevere contributì di cenîinaia di mi-
gliaìa di eu'o per i restauri'". Attualrnente i cantieri aperti per restauri da
effettuare con contributi pubblici derivanti da tutti i bandi emanati, sor.ro
130. L'Arnrlinistrazione comunale attuale si e mobilitata anche per la rea-
lizzazione dialberghi di lusso in rnolti edifici morlurnentali delcentro stori-
co, predisponendo apposite varianti urbanistiche, clre hanno suscitato sva-
riate proteste. anche per la mancanza di uno studio che verifichi le effèttive
potenzialità turistiche della cittàr7. Ha puntato anche sul restauro scenogra-
fico delle tacciate degli edifici sugli assi principali della città storica. finan-
ziato con 30 milioni di € dalla Regione, ma I'inten'ento sembra essere stato
accat t lona lo l t .
Con le elezioni comunali del 2007 entra a fare pafie della GiLrnta Cam-
marata, con delega al centro storico, Nino Scimemi. ex direttore regionale,
personalità cli ril ievo, con grancle esperienza anrministrativat". À causa
dell' intensificarsi dei crolli i l nuovo assessore avvia un censimento degli
edifici pericolanti dal quale risulta che ben 1.300 edifìci hanno bisogno di
interventi piu o meno urgenti di ristrutturazìone. Tra questi, 500 presentano
condizioni di degrado preoccupante anche se leggermente diversificato;
vengono int'atti individuati lB0 edifici da mettere ,n sictrezza immediata-
rnente per evitare jl totale cedimento e 320 edifici su cui I' intervento puo
essere anche dilazionato. Dal censimento risulta che 67 edifici tra quelli pe-
ricolanti sono abitati e al Cornune si pone un triplo problema: rintracciare le
famigl ic per not i l icarc l 'ordinanza di  sgornbero. assicurare un r icovero per i
25.  De l ibera  d i  C IC n .  5 l  de l  29  nrar .2006.  I  p r im i  quat t ro  band i  (1995,  1997,  1998,  1999)
irnpiegavano 90 mil iardi di I  di  ibndi regional i ;  i l  quinto bando (2002.1 inrpiegava i5 mil ioni
di € di tbndi comunali .
2ó. Uno dei soggett i  più att ivi  c pì ir  f ivori t i  ò s(ato un cerlo Robcrt i  Bi lot l i  Ruggi d'Ara-
gona. di nobi le fàmigl ia, che ha cornprato, tra gl i  al tr i ,  uno splendido edit icio scltecentcsco
in via Garibaldi, Palazzn Bugio Aragona di Villafiorita. venduto 'a pte7.7.o stlacciato dalla
proprietaria. un'anziana nobildonna, da tempo residente l i rori  Palcmro. ln questo editrcio
sono stat i  ubicati  uff ici  corrunal i .
27. GÌi  edif lci  individuati  sono Palazzo Di Napoli ,  Palazzo di Costantino, Palazzo clel l 'ex
Cassa di Risparmio, Palazzl't Bufera. Palazzo Piraíno. Palazz,o ex Satris, Eclifìcio in via Mon-
teleone, In-rmobilc in via Cassari,  angolo via Clhiavett ier i ,  Edif icio in via Butcra- Contro la
realizzazione di un albergo a Pallzzo Villatianca. attuahnente di proprietà dclla Cluria hanno
protestato le associazioni Salvare Palcrmo, Legambiente, Fai. Cornitato pcr i l  centro storico
e l tal ia Nostra.
28. La del ibela di Ciunta conrunalc n. 9 del 27 gen. 200ó dichiara la "priori tà assoluîa"
de l l ' i n tcncnto .
29. Si devc a Nino Scimenri.  al lora Direttore del l 'Assessorato rcgionale ai l lcni ( 'ulnrlal i .
la fbrmazione delle Linac guidu dt:l Piono tcrritrtriule puesistito ragionalc 119991: una dellc
poche iniziat i ' " 'e fèl ici  promosse dal la Resione Sìci l iana e I 'enranazione di una circolare
molto innoval iva pcr i l  rccupero dci centr i  stol ici  (n. 3/2000).
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nuclei fàmiliari da allontanare  trovare i proprieîari dcgli immobili a cui
intimare I'inizio dci lavori di ristrutturazione. Poiché rintracciarc e nrobili-
tare la proprietà edilizia. qtrasi scmpre estrcmamente fiazionata e un obiet-
tivo difficilmente raggiungibile in tempi brevi, il Cornune ha deciso di at-
tuare le opere urgenti "in danno" riservandosi di studiare un percorso legale
per acquisire la proprietà degli edifìci pericolanti che saranno ristruttr"rrati in
sostituzione dei proprietari inadempienti.
Ai senza casa, tra cui molte famiglie di extra-comunitari, i l Comune ha
offerto dei container in periferia, ma I'offcrta non ha convinto la nraggior
parle degli interessati che non vorrebbero lasciare le abitazioni. In difesa
degli abitanti colpiti dalle ordinanze di sgombero è sceso in campo il Comi-
tato di Lotta per la casa, già attivo da alcuni anni. che ha organizzato mani-
festazioni e rnobilitazioni, proponendo una verifìca sull'uso dcgli immobili
confiscati alla mafia e forme di..auto-rccupero da parte degli abitanti, con
l 'assislenza tccnica del Comune'".
Questa vicenda da il segno di quanto sia problematico il percorso verso
il recupero del centro storico e comc questo si intrecci con il problerna bi-
tativo della popolazione più disaeiata.
L'amministrazione Carnmarata non ha t'inora tracciato una politica or-
ganica per accelerare il recupero, non ha previsto I'aggiornamento della
strumentazione urbanistica, non ritiene necessario realizzare una quota si-
gnificativa di edilizia residenziale pubbhca. che potrebbe contribuire a ri-
solvcre il problema abitativo e contemporanearìrente calrnierare il rncrcato
immobiliare, non si è pronunciata sulle attività c sulle funzioni da privile-
giare nel centro storico con riferimento all 'ambito urbano e territoriale, al
di là dell'enfasi sulla ricettività turistica alberghiera cinclue stclle. Ha pre-
valentementc poftato a conclusione i restauri avviati dall 'amministrazione
precedente (tra cui lo spazio culturale di Montevergini, la Gallcria d'Arte
Modema e I'anedo del prato del Foro ltalico) ha continuato a insediare uf-
fici comunali in molti immobili del centro storico c ha puntato sugli evcnti
artistici, scegliendo nuove location, come i ruderi spettacolari di palazzo
Bonagia e le scuderie di palazzo Cefalà, in via Allot'o. In quest'ultimo è sta-
ta aperta la galleria d'arte e architettura EXPA, gestita da giovani architetti
che hanno riscosso la fiducia del Cornune e che propongono ricchi calcndari
di eventi e di attività clre però hanno scatenato lc reazioni dclle famiglic resi-
denti per via della rllmorosa attività indotta ncllc ore serali e notturnc.
Per la verità l 'assessore al Centro storico alla fìne dcl 2007 avcr,'a vvia-
to un'iniziativa per aggiomare la strumentazione urbanistica pcr il centro
storico in rapporto all 'arrrbito urbano e territoriale, predisponendo un bando
per selczionare cinque espcl-ti i cui norni erano già filtrati sulla starnpa, ma
30. Si vcdano gl i  art icol i  cl i  M. Romano, (Ccntro storico Ordinanza t l i  sgombero pcr di-
ci irssctte dif ici>, GÌorntt l t '  di  Sit i l iu,29 dic. 2007 c S. Scarafia, <Quaranta farnisl ie rreì le
case cadenti>, Lu Repuhblicu Palern<t, I I  apr. 20011.
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è stato fennato dal sinrJaco, che ha bloccato ttttto'rr. Nel prirni giorni di gen-
naio 2008 si è appreso, infatti, che il sindaco, nello stesso periodo in cui
I'assessorato al ccntro storico si occupava del bando, avrebbe ricevuto una
delegazione della società di Dubai Lirnit less che avrcbbe manifèstato inte-
resse a operare nel centro stot'ico e lungo la fascia costiera proponendo vari
interventi di riqualifìcazione, recllpero e nuova costruzione di edilizia resi-
denziale e alberghiera, attraverso la costituzione di una ,;ocietà di tra,sfor-
mttzione urbona". Poco dopo. la caduta del govemo Prodi, la campagna
elettorale e le elezioni hauno polarizzato I'attenzione di tutti i protagonisti
della vita pubblica e dei programrni per il centro storico non si e saputo piir
nulla. Solo I'assessore Scimemi è rimasto sulla breccia a tàre i conti con i
crolli, gli sgomberi e le farniglie senza casa.
6. Strumenti urbanistici semplici e complessi
Nel 2007 è scaduto anche il piano regolatore generale approvato dalla
Regione nel2002. A fronte delle prescrizioni del decreto regionale di appro-
vazione in cui si chiedeva al Colnune di ristudiare lelottizzazioni piir o meno
abusive per conoscere meglio la legittimità delle costruzioni e reperire gÌi
standard urbanistici, il Comune ha ipotizzato di rinviare la questione alla re-
dazione di piani parlicolareggiati. uno dei quali dovrebbe riguardare I'intera
borgata turistica di Mondello. Prospettiva poco praticabile, per la complessità
e I'onerosità dell'operazione, che comunque non setnbra essere partita.
Per la verità la redazione di nuovi sttumenti trrbanistici, tra cui un'auspi-
cabile variante generale del Prg si scontra al momento con I'obbligo di in-
serire la Valutazione ambientalc strategica nei processi di fonriazione dei
piani urbanistici, ai sensi del Dpr 4/2008 (Testo unico dell'Ambiente); tale
disposizione non puo essere applicata perché la Regione non si e dotata di
un regolamento adeguato; pertanto la progettazione di nuovi stlumenti ur-
banistici n Sicilia è totalmente bloccata.
In ogni caso I'Arnministrazione comunale, invece di costruire comunque
un quadro generale di previsioni urbanistiche in un'ottica di sistema. con uno
sguardo al centro storico e al territorio metropolitauo, ha intrapreso una scrie
di irriziative parziali che, tra I'altro. sono ben lungi dall'essere concluse.
Una di queste riguarda I'appalto concorso per la realizzazione del gran-
de centro direzionale che dovrebbe ospitare tutti gli uffici regionali, così
31. Si vedano gli articoli di M. Lorello, <Uno suff riscriverà il Ppe>, La Repultblit:tt Pqltr-
no.28 dic.2007 e <Scintille sul Ppe, il sindaco frena>, la Rapuhblica - Pularnut,29 dic. 2()07.
32. L'opcrazione clovrebbe ssere assìstita clall'Llnicredit e dal S. Paolo hni c rnediata dall'avv.
Robefo Dell i  Santi .  anrico di Antonio Di Pielro. Si veda I 'art icolo di M. Lorel lo. <Dal nuo-
vo Ppe che fa gola agli en-riri parte la corsa solitaria di Catnmarala>;. Lu Rcpubhlica Po-
lermo,6 gen. 2008.
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come auspicalo al ìche dal nrrovo Prcsidcnte t le l la Region"".  L 'area in quc-
stione si trova all ' interno di una delle zone piir congestionate della città in
cui si è realizzata un'espansione urbana compatta, con una concentrazione
di edifìci di notevole altezza (anchc piu di dieci piani). senza spazi pubblici,
senza verde, senza parcheggi, inquinata e assordata dal traffrco pesante che
si svolge lungo la circonvallazione. La parte piir a nord dell'area contiene
alcuni manufatti storici di una ccrta rilevanza e presenta anche una fitta ve-
getazione con alberi di alto fìrsto. Con scelta poco felice (probabilmente
imposta), il Prg destina I'area a uffici e ad attrezzature culturali.
L'appalto concorso non e stato aggiudicato sia perche si è presentata
una sola clitta, sia perche il progetto proposto supera di gran lunga la volu-
metria consentita. Per andare avanti il Comune e la Regione hanno sotto-
scritto un protocollo nel quale il Cornune si irnpegna a redigere ulìa vanan-
te urbanistica con l'aumerrto dell'rndice di fàbbricabilità e la Regione si ac-
colla I'onere finanziario per realizzare alcuni ponti pedonali sulla circonval-
lazione che faciliterebbero I'acccssibilità dell'area e clie il Comune ha
commissionato con grande clamore a Dominique Perrault.
Un'altra iniziativa riguarderebbe la preparazione di un bando per un
concorso di idee avente per oggetto la progettazione e l'ttllizzazione
dell'area gravitante sull'ex stazione fèroviaria Lcrlli. Si tratta di un'area
centralissima compresa tra via Dante, via Parlatore  via Malaspina che o-
spita attualmente alcuni edifici storici clelle Fs e il fascio fèrroviario. Sulle
aree attualmente occupate dai binari il Prg, probabilnrente in seguito a fbrti
pressioni. prevede le stesse infelici destinazioni di prima poco compatibili
con la congestione del conteso urbano, fittamente edificato.
Le Ferrovie (Rfi) invece richiedono l'aumento dell' indice di fabbricabi-
lità per un maggiore sfiuttamento immobiliare dell'area e il Comune sem-
bra voler assecondare tale istanza" anche se con rnodalità tutte da chiarire.
L'aggiomarnento delle vicende palermitane non può ignorare l'evolu-
zione di una serie di iniziative avviate dal Comunc mentre si redigeva il Prg
(1991-99) che indussero Cervellati a rompere polenricarnente con Orlando
nel 1999. Si tratta per [o piu di programmi e piani, di cLri molti in variante
al Prg, concepiti secondo le procedure dell'Lrrbanistica negoziata. Tra questi
sono compresi 1l Contratto di quarÍiere della Banclira (1998) e rl Piano
parÍicolareggiaîo Cosîct-sud che sarebbero dovuti confluire nella variante
generale. Ambedue le iniziatil 'e sono fallite prevalentemente per I' incapa-
cità di risolvere il problema dei nurnerosi insediarnenti abusivi esistenti sul-
le aree costiere demaniali.
Furono varati anche Programmi cli riqualificazione urbana in alcuni
quartieri popolari, un centinairt di Prusst e uu Progetto integrato di iriter-
33. Si tratta di una grandc area di proprietà regionale. si la tra la circonval lazione, via Udi-
tore, via Cimabue e via Leonardo da Vinci, ben nota alla cittadiuanza cli Palermo. perche nei
pressi venne arrestato il capomafia Totò Riina.
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vento (Pit). In realtà gli interventi compresi nel Przrs,sl palermitauo non
hanno nulla di sostenibile: si tratta di progetti per circa 600 miliardi di lirc,
proposti per un terzo da privati per la realizzaziotle di alberghi, cliniche,
centri commerciali, parcheggi, ecc. e per due terzi dal Comune per la rea-
lizzazione di strade, svincoli, altri parcheggi. Attualmente i Progranrmi di
riqr"ralificazione urbana investono i quartieri popolari di Borgo Nuovo. rea-
lizzato negli anni '60 nella periferia occidentale di Palemo, sotto la disca-
rica di Bellolampo, il più famoso Zen. ora denominato San Filippo Neri e il
quaftiere popolare dello Sperone, lungo la costa sud-orientale.
GIi inten'enti si basano su un Accordo di programma tra il Conrune e la
Regione sottoscritto nel 2005, che prevede la spesa di 76 milioni di euro.
tra fondi pubblici ex Gescal (47,4 milioni) e privati (28,3 milioni) per ab-
battere condizioni di degrado, realizzando spazi verdi, servizi, parcheggi,
infrastrutture e riqualificando edifici residerrziali e altrezzature scolastiche.
Nel caso dell'ex Zen siamo in presenza di un Piarro integrato di inter-
vento (Pii), mentre negli altri due casi lo strumento urbanistico adoperato è
il Programma di recupero urbano (Pru). In dettaglio sono previsti 33 inter-
venti pubblici su Borgo Nuovo per 6,1 nrilioni di €; 22 interventi pubblici
al S. Filippo Neri per 24,7 milioni di €, 27 sullo Sperone per 6,1 rnilioni di
€. Gli interventi promossi dai privati e inseriti nell'Accordo di programma
consistono in un centro sportivo a Borgo Nuovo per circa un rnilione di € e
una serie di interventi al S. Filippo Neri per 27,3 milioni di €, cornprendenti
un cerìtro commerciale, parcheggi, un centro per anziani, un albergo, un
impianto sportivo e altri interventi di edilizia sanitaria e residenziale. In re-
altà gli stessi interventi previsti per il S. Filippo Neri sono stati riproposti
attraverso un ipotetico piano pafiicolareggiato in variaute al Prg, promosso
dal patron del Palermo Calcio, Maurizio Zamparíni. adottato dal Consiglio
comunale alla fine del 2006'o. Contro questa variante hanno presentato ri-
corso I'lnu Sicilia, Legambiente e il Dipartimento Città e Territorio del-
l'Università di Palermo, in quanto si trattava della devastazione di uno de-
gli ultimi frammenti del verde storico della Piana dei Colli, ma il Comune e
andato avanti senza alcun ripensamento. L'iniziativa è stata però rallentata
dal parere dell'Assessorato regionale al Teritorio e Ambiente che non ha
rilevato nella documentazione presentata i contenuti e gli elaborati del pia-
no particolareggiato e ha richiesto una cospicua integrazione degli elaborati
progettuali".
Sono passati tre anni dalla data dell'Accordo di programma e delle ope-
re previste non si vede ancora quasi nulla. Tra I'altro il Presidente della Re-
gione aveva intimato al Comune di avviare i lavori entro nrarzo 2008, pena
la perdita del finanziamento pubblico. La questione si è pero ulteriol'nrente
cornplicata per via della pubblicazione del nuovo prezziario regionale e di
34. Delibera del ( lc. n. 365 del 6 dic. 200ó.
35. Decreto assessoriale del ó dic. 2007.
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una recente sentenza della Corte Costituzionale che ha stabilito che gli e-
spropri devono essere pagati a prezzi di mercato. Quest'ultima disposizione
imporrà una notevole riduzione delle previsioni progettuali e i quartierr popo-
lari potrebbero veder svanire nel nulla giardini, scuole e campi sportivi -'o.
Passiamo ora ad esaminare lo stato di attuazione del Prusst. avviato nel
1999. La prima stranezza è che il Prusst di Palenrro interessa I'intero turri-
torio comunale; si è pervenuti a tale scelta per non escludere quer privati
che avessero interessi localizzafi aldi fuori di ambiti circoscritti aprioridal
Comune. Si comincia, quindi, con un bel segnale di disponibilità nei con-
fronti dell'iniziativa privata comunque e dovunque. Peftanto fànno parle
del Prusst interventi disparati ed eterogenei, ricadenti in parte in aree urba-
nizzate, in parle in aree agricole perifèriche. Tra le proposte piu stravaganti
quella della Curia di Palemro che ha previsto la realizzazione della nuova
sede della Facoltà di Teologia con anllesso campus universitario in un'area
periferica del tutto inadeguata, ricadente in pieno verde agricolo.
Il Prusst si articola in sette macrointerventi, ciascuno dei quali compren-
de intervent i  pubbl ic i  e pr ivat i r ' .  tn ciascun ambito i l  rapporro in peicen-
tuale tra interventi pubblici e privati è diverso. con una percentuale piu alta
di intervento pubblico negli arnbiti meno urbanizzati dove è quindi
necessario costruire le condizioni per promuovere gli investimenti privati.
È invece maggiore la percentuale di inrcrvento privaio la dove è migiiore la
qualità urbana e infrastrutturale.
Il lungo tempo trascorso tra la emanazione del bando, la formazione e
I'approvazione del programma ha costituito un grave handicap per.,gli nve-
stitori privati per i quali il fattore tempo è dì grande importanza'". Alcuni
privati hanno aperto contenziosi con il Comune per via dei ritardi accumu-
lati nell'approvazione dei progetti; altri hanno preferito abbandonare la via
del Prusst'e investire altrove. A scoraggiare ulteriormente glì investitori
privati ha influito la decisione dell'Amministrazione comunale di richiede-
re un uiteriore contributo straordinario da corrisoondere in relazione
all'entità e alla natura degli interventi proposti in variànte3e.
A distanza di alcuni anni si corninciano a vedere completati solo una de-
cina dei 64 interventi pubblici inseriti nel Prusst di cui, alcuni, erano già in
36. Si veda D. Prestigiacomo, <ll flop delle grandi opere nelle perifèric>, Lu Repubhlica -
Paltrmo,5 apr. 2008.
37. I macrointerventi risultano così articolati: macrointervento 1 "ll nuovo sistema urbantr
della circonvallazione"; macrointenento 2 "ll recupero del['edilìcato storico pcr la residen-
za"; macrointervento 3 "Il sistema furistico culturale nel centro storico"; macrointeruento 4
"Il potenziamento della maglia infìastrutturale nella città settentrionale"; macrointervento 5
"La riqualificazione della costa sud"; macrointervento 6 "L'asse centrale Ducrot-Sampolo"l
macrointervento 7 "Il sistema di accessibilità al porto da sud-est".
38. Il bando era allegato al Dm. n. I 169 del 1998 <Promozione di programnri in ambito r-rrbano
denominati Programmi di riqualificazione urbana e di sviluppo sostenibile del territorio>r.
39. Delibera di Cm. n. 48012002.
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fasc di rcalizzazione tramite altri canali l irranziari. E il caso. per esernpio.
del restauro del complesso conventuale di S. Anna adibito a Galleria d'Ane
moderna. finalnrente ultimato dopo più di vent'anni dal progetto iniziale.
Per quanto riguarda invece lo stato di attuazione degli interventi privati.
la situazione è abbastanza sconfortante. Su 77 interventi privati ammessi al
finanziamento, 14 sono stati ritirati dai proponenti; meno della metà dei
rimanenti sono stati approvati, ma non c'è ancora nessuna realizzazione. La
rinuncia di l4 privati ha messo in crisi il rapporto percentuale pubblico/pri-
vato prescritto dal bando con il rischio per il Comune di dover restituire al
Ministero circal miliardi divecchie Lit.
Per ovviare a tale iuconvcnientc reperire nuove iniz iat ivc pr ivale,
possibi lmcnlc atÎdabi l i .  i l  Cornune ò stato coslretto a predisporrc un nuovo
avviso pubblicoaO che introduce una serie di requisiti che gli imprenclitori
devono possedere alcune condizioni per scoraggtare ventuali proposte di
inrprenditori improvvisati. come ad esempio che <possono partecipare al
programma i soggetti che intendono attuare I'intewento proposto, dalla fase
di realizzazione alla fase di gestione per un periodo di alnreno dieci anni>ar.
Tale iniziativa è in evoluzione e non ha ancora prodotto risultati notevoli.
ln attesa di ulteriori sviluppi non c'è da essere molto ottimisti sugli esiti
a causa dei tempi incerti delle procedure, delle diftìcoltà economiche del
contesto, con I'aggravante del condizionarnento mafioso su ogni iniziativa
imprenditoriale, come testimoniano le cronache quotidiane.
Un al tro stntmenlo sul  tappeto a cui  sono ancoral i  progett i .  programrui e
risorse finarziarie per I I rnilioni e 400 mila € e il Progetto integrato territo-
riale (Pit) che comprende varie forme di sostegno economico alle attività
produttive, nonche progetti di infrastrutture e di riqualificazione di ampie
aree. Tra questi, varie sistemazioni a parcheggi, interventi per la realizza-
zione del Parco archeologico del Castellalllmare, la sistemazione di una
grande area a verde alf interno dell'insediamento universitario di Parco
d'Orleans (oltre 25 ha) e il completamento del restauro del comprensorio di
P alazzo Chiaramonte- Steri, sede del Rettorato dell' Univers ità.
Il nuovo verde pubblico di Parco d'Orlèans sarebbe la piu grande area di
verde urbano dopo il parco storico della Favorita. Il progetto prevede
I'impianto di 40 mila piante, boschi, prati, percorsi pedonali e piste ciclabi-
li; il costo previsto è di 8 miliorri di 
€. Come già detto l'intervento è inserito
nel Pit con finanziamenti ex Agensud e Por Sicilia. I lavori sono stati affi-
dati all'associazione temporanea di imprese tbrmata da Technital spa di Ca-
tania, Agricoltura e giardinaggio di Palem-ro e Icaro Ecology srl di Gela e il
cantiere è stato aperto nel corso del 2005; i lavori però sono stati fermati
dalla Prefettura di Catania che ha rilevato la mancanza del certifìcato anti-
mafia di una delle imprese e sono ripresi dopo un anno e mezzo di fermo,
40. Delibera di Gm. n. 3l del l5 feb. 2006.
4l.  Avviso pubblico al legakr ai la del ibera di Cm. n. 3l/2006.
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alla fìne di aprìle 200tì. Questa circostanza ha comportato la risoluzione del
contratto con le ditte e la necessità di una transazione pcr riavviare i lavori
quando la Prefettura ha fàtto saperc che gli ostacoli erano stati rirnossi. Le
conseguenze di questo intoppo sono state la dilatazione dei tempi di ulti-
mazione dei iavori, previsti forse troppo ottimisticar-nente p r la prirnavera
2009 e I'aumento del costo dell'opera lievitato a I I milioni e 400 mila €.
Questo e I'ennesimo csenrpio di corne la rnafìa funcsti lo svolginrento di
qualunque attività. Anche i cantieri pcr il restauro di palazzo Chiaramonte c
di altri edifici universitari hanno avuto a che fàre direttamente con cmissari
delle famiglie mafiose che pretendevano di riscuotere 1l "pizzo" come ha
denunciato pubblicamente il Rettore Giuseppe Siivestri.
7. Mobilità e parcheggi
Palermo e una città avvelenata dal traffico e sostanzialmente priva cli un
efficace sistema di trasporto pubblico. L'inquinamerìto. prrJvocato dai gas
di scarìco dei veicoli, raggìunge picchi elevatissimi e si discute da anni di
pedonalizzare alcune aree centrali. La questione ha sempre sollevato rnolte
polemiche anche se il fronte dei commercianti, che è stato sempre quello
più contrario a qualunque ipotesi di pedonalizzazione del centro cittadino,
comincia a incrinarsi.
Attualmente il servizio di trasporto pubblico si basa su pochi autobus
malconci e inquinanti che riescono a essere fficaci solo lungo la direzione
nord-sud. La città e anche attraversata da imponcnti tlussi di pullman che
assicurano i collegamenti territoriali in tutte le direzioni, con relative caoti-
che zone di stazionamento e dal traffìco pesante dei Tir per il traspofio mer-
ci. Alla fine del 2001 è entrato in funzione il collegamento fèrroviario tra
Palenno e I'aeroporto di Punta Raisi, dopo una quindicina d'anni di lavori e
con un numero di corse a cadenza di tnezz'ora. Questo collegamento è co-
munque tfllizzafo per gli spostamenti urbani da coloro che abitano in pros-
simità delle fermate.
La soluzione razionale c lungimirante della mobilità è uno dei temi stra-
tegici per il funzionanrento delle strutftlre urbane. Pur'lroppo questa ternati-
ca continua ad essere gestita in maniera non adeguata, dimostrando poca
consapevolezza del ruolo fondanrentalc he un sistema di trasporto pubbli-
co efl-rciente puo svolgere nella riqualificazione e nclla riorganizzazione
delle funzioni urbane, nell'abbattimento dell' inquinarnento e nell' innalza-
mento della qualità della vita individuale e associata.
Il tema della mobilità è stato affrontato dall'Amministrazione comunale
attraverso il Piano integrato del trasporto pubblico di massa, approvato dal
Consiglio comunale nel maggio 2002. Esso prevedeva la realizzazione di
tre linee tranviarie che servono essenzialmente l'estrema perilèria sud-
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orientale (Roccella, Brancaccio) e i quartieri popolari occidentali di Borgo
Nuovo c del Cep. Prevedeva nche il radcloppio del binario c.he collega la
Stazione Centrale all 'aeroporto (Passante fèrroviario) aumentanclo la lun-
ghezza del tracciato a su<J fino a Brancaccio; prevedeva il completame nto
dell'anello fenoviario esistente con I'inserimento di nuove fèrrnatc di cLri
una al Porto. A lungo tennine si prevede inoltre la realizzazione di una lne-
tropolitana leggera automatica che dovrebbe attraversare tutta la città in di-
rezione nord-sud, da via Oreto a Mondcllo; il costo di tale opera ammonte-
rà a un miliardo e fì5 rli l ioni di €.
Tralasciando quest'ultitna previsione ancora di larga rnassinra e soffer-
ntandoci sui progetti più detìniti, corne il Passante fèrroviario. dobbramo
rilevare che il progetto ipotizzato non è risultato convincente quanto fino-
ra è successo conferma la scarsa qualità della progettazione. In estrcnra sin-
tesi sembra che [e reti e i nodi ferroviari siarro stati progcttati senza tenere
nella clovuta considerazione l' integrazione con le zone urbane sovrtstanti.
secondo una vecchia modalità di progettazione dei trasporti ndifferente alla
qualità e alle condizioni delle zone urbane da servire. se non interessata e-
sclusivamente all 'economicità dell'operazione.
Il progetto del Passante. di cui si discute dagli anni '70, vicne inserito da
Fs tra i progettì prioritari del Nodo di Palemo, nell'ambito dell'Accordo di
Programma Quadro sul trasporto ferroviario, sottoscritto nel 200 I e si trova
tra gli intenrenti previsti dalla Legge obiettivo del Governo Berlusconi. Es-
so prevede un tracciato di 26 km con l8 fèrmate, dieci delle quali sottena-
nee; consentirà una cadenza dei treni ogni l0 minuti e di dirnezzare il tem-
po per raggiungere l'aeroporto.
Nel 2004 la Italfen spa. per conto di Rfì ha appaltato i lavori per il rad-
doppio del Passante; I' irnporto complessivo e 623 milioni di euro. Il maxi
appalto è stato aggiudicato all 'associazione t mporanea di irnprese con'ìpo-
sta da Consorzio stabile Sis, Sintagrna spa (Perugia) e Geodata srl (Torino);
la capofila. una delle tre clitte riunite nella sigla Sis, e il colosso madrileno
Sacyr. I lavori vengono consegnati nel gennaio 2005. Le caratteristiche del
progetto, flnalmente rese l.ìote alla cittadinanza, destano perplessità e conte-
stazioni. Suscita parlicolare allarme la previsione di non interrare un lungo
tratto del tracciato nella perif-eria nord della città, con conseguenti conf'litti
con l'assetto urbano esistente in superficie; preoccupano le modalità tecni-
che di scavo per l ' interramento della linea in alcune zone molto popolose
della città, basate su invadenti lavorazioni n trincea e corìseguenti demoli-
zioni in superficie. Per contrastare tali previsioni si e fonnato nel 2005 un
comitato di cittadini, assistito da tecnici, che ha chie'sto fonnalmente al
Sindaco di tàr rnodifrcare a Rfi il progetto, prevedendo per esempio I'uso
della talpe rncccaniche per gli scavi, che non avrebbero provocato interfe-
renze con i manufatti c le attività in superficie. ll Sindaco ha fatto un po' di
resistenza ma poi ha riconosciuto la fondatezza delle ragioni del cornitato,
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quando già alcuni cantieri stavano per cssere aperti. La variantc viene fbr-
malizzata in un nuovo Protocollo di intesa tra il Comune, il Ministero dellc
Infiastrutture, la Regione e Rfr nel dicembre 2006 e richiede un'integrazio-
ne finanziaria pari a 125 mrlioni di €, che vengono reperiti attraverso
I'inclnsione dell'opera trai grandi progeftidel Por 2007-2013. A parte la
dilatazione dei tempi e della spesa, la progettazione del Passante dimostra
la propria antrquata autorefèrenzialità, come infiastruttura a sé stante, poco
relazionata lla città in superfìcie e al ruolo che potrebbe svolgcre nella ri-
qualificazione  nella rifunziorralizzazionc dell' insediamento urbano, cotnc
accade in molte città europee e perfìno italianc. Su questa vicenda. partico-
larmente succulenta dal punto di vista economico llon poteva lnallcare
I'interessamento delle famiglie mafiosc.
Sull'appalto del Passante, la Procura della Repubblica ha apetlo ttua in-
chiesta dopo aver trovato t "pizzint" inviati dai boss di Palenno nord, Sal-
vatore e Sandro Lo Piccolo. a Bentardo Provcnzano con il scguente mes-
saggio: <Ci dica se ha qualche impresa per il calcesfruT.zo. Argomento nte-
tropolitanu. I Lo Piccolo, padre e figlio, cercavano di concordare uua strate-
gia comune con il vertice mafioso, per coordinare al meglio la spartizione dci
nuovi cantieri. Come setìtpre le fàmiglie mafiose aspirano a impadronirsi del-
le opere per il movimento terra, i traiporti, i subappalti c Ie guardianiea2.
E, documentato che la mafia ha cercato di condizionare anchc i lavori
per il raddoppio del Ponte di Corleone, sulla circonvallazione, i cui lavori,
per un importo di 14 milioni di€, erano iniziati nell 'atltunno 2005. L'opera
si trova al confine tra il mandamento mafioso di Pagliarelli e quello di Vil-
lagrazia e questo.ha provocato interferenze e perfino tentativì di fàre modi-
ficare il progetto"'.
Per concludere questa ricognizione sulle infiastmtture dr trasporto biso-
gna fare un cenno sulla realizzazione dei parcheggi. Sono stati realizzati o
sono in costruzione ulì gran numero di aree di parche-qgio, di cui alcune per
migliaia di posti-macchina. La formula adoperata in molti casi ò quella del
project 
.fìnancing. Il parcheggio di dimensioni maggiori già realizzato si
trova in via Basile ed è tangente al campus universitario di Parco d'Orlcans
(1.072 posti rnacchina). Peccato che non sia assicurata nessuna fbrma di in-
termodalità per lasciare la macchina e raggiungere il centro urballo con un
mezzo pubblico.
Recentemente I'atnministrazione comunale ha ripreso l'argomento della
mobilità inserendo il tema del trasporto pubblico all ' interno di un pro-
42. La vicenda e stata ulterionnentc ontèrrnata dal le contèssioni di un ttuor, ' t t  penti to, Lo-
reto Rizzo, piccolo imprenditorc nel settorc dei traspofi ,  gencro di Salvatore Ccnrci,  i t t tpor-
tante capo mafia, nuovo ministro dei Lavori pubblici di Cosa Nostra, ucciso il 5 ott. 2004, per-
ché si era <allargato> troppo. Geraci aveva pfcso il posto tli Angelo Siino, da tempo in galera.
43. Si veila l'articolo di A. Ziniti, <Mediazione sul pontc Corleone>, Lu Rcptthblica Pa-
lermo. S feb. 2008.
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le, che e stato finanziato dalla Regione, lnesso n bando e vinto da un rag-
gruppamento temporaneo di inrpresc di cui e capogl'tlppo la società Sin-
tagma di Perugia,,già incontrata tra le itnprese che si erano aggiudicate i la-
vori del Passaute"".
Dalla relazione allegafa al piano si apprcnde che <Obiettivo del Piano è
la definizione di un quadro organico di interventi, politiche e azioni priori-
tarie nel brevc, medio e lungo periodo, tinalizzato arealizzare tur siitenra di
rlobilità sostenibilc [ ] in grado di contrastare I'emergenza mbientale e
incidere in modo str-r-rtturalc c duraturo sr-rgli attuali tnodelli di rnobilità di
cittadini e opcratori. Si precisa anche che la sostenibilità va intesa rispetto
alle tre sfèrc ambicntale, sociale ed econonrica dello sviluppo. Il piano pro-
pone un approccio integrato ai problemi della rnobilità e alle possibili solu.
zioni da mettere in campo per minimizzare i diversi impatti generati dal si-
stema dei trasporti [...]. Esso si fbnda su due criteri progettuali di basc, lo
sviluppo per t-asi e la visiotre di area vasta). Con riferimento a quest'ultitna
iniziativa appena avviata, la cosa che colpisce negativamcntc e che gli esperli
palermitani reclutati nel gruppo di lavoro sono stati scelti tutti trel settore dei
trasporti, senza considerare minimafiìente la necessità di apporti provenienti
da esperli nella pianifìcazione territoriale e nella progettazione urbanistica.
E un vero peccato chc a Palenllo nol.l si riescano a cogliere tutte lc op-
portunità legate a una r,' isione ur(ry)ea del sistema della mobilità chc do-
vrebbe interagire sincrgicantctìte con una progettualità urbanistica cotn-
plessiva riguardante il sistema insediativo e le linzioni urbane.
8.ll waferfront
Negli ultimi anni sembra che Palermo abbia deciso di riproporsi conrc
città di mare approfittando del successo mediatictl, pubblicistico e proget-
tuale del tema del v,qÍer/i 'onf , considerato giustamente un valore aggiunto
da esaltarc.
Nel 2004 I'Autorità portuale bandiscc Lrll conr-orso di progcttazìonc per
la sistemazione di par-te del v:eÍer/ronl cittadino (zone della Cala e del Por-
to) e il concorso viene vinto da alcuni giovani professionisti, tna non sent-
bra che da tale iniziativa siano scaturiti esitl operativi.
Tra la fìne del 2006 e I'inizio del 2007 Paleuno ospita per la prima volta
alcune mostre della Biennale di Architettura di Venezia che hanno colne te-
nra il rapporto tra le città e i v,oterfront e anche Palemro, tramite la cosiddetta
44. I I  piano è stato f inanziato dal la Regione Sici l ia (Diparr imento Prograttt tnazir>ne) cl
contcsto del l 'Accordo di Proqramma Quadro 
"Riquali f ìcazione urbana c migl ioranrcnto dcl-
la qual i tà del la vitar ' .  Cfi ' .  i l  si to web dcl Conrunc di Palenrio, dovc e possibi le scaricare la
relazione al legata l  piano ( lug. 2007).
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O/ficina del Porto. cspone una proposta di riassetto clella fascia costicra (La
Biennale di Venezia, 2006).
Le ipotesi progettlrali prcvedono una scrie di interventi chc cominciano
clalla borgata costiera dell'Arenella. trovano la massirna concentrazione sul
Molo trapezoidale si concludono con la proposta del porto turistico di S.
Erasmo e la riqualificazione della focc dell'Oreto. La finalità generale e
qLrella di valortzzare il molo e I'rmmagine di Palermo come città di mare, ab-
battendo lc barriere portuali, proponcndo nLrove attività e funzioni, attraverso
visioni seducenti di darsene. laboratori arlistici e musicali. solariutn, ecc.
Le proposte sono enunciate con enfasi visionaria e solto rappresentate
con un allestimento molto suggcstivo, ma una delle fìnalità chiaramente c--
spressa è Io sfiuttamento imrnobrliare del Molo trapezoídale a strctto col.l-
tatto con il Parco archeologico del Castellarntnare.
fnoltre non risulta convincente [a previsione di scaricare tutto il tr;rfîco
pesante sul la costa (via Crispi ,  Cala. Foro l tal ico) e poì sul la Ss 113. sem-
pre a raso. La specializzazione dei f'lussi e la loro afticolazione su quote di-
verse, con il traffico pesante interrato, è I'unica soluzione che consentireb-
be di ricostituire il rapporto tra la città e il rnarc. Qucsta soluzione e stata
adottata con successo a Barcellona. città che ha problematiche sinrili a quel-
le di Palermo, anche dal punto di vista insediativo. topografico e iclrografico
(Cannarozzo, 2007\. Lì pero è stato varato e attuato un progetto a rnedio c
lungo termine, arnpiamente condiviso dagli cnti e dalle istituzioni interessate,
mettendo virtuosamente a frutto i meccanismì clella conceftazionc.
La preoccnpazic>ne attuale e che gli attuali lavori di collocazione dei col-
leftori fognari verso la stazione di pompaggio, sita di fionte a Porta Felice,
che dovrebbero confluire nel depuratorc di Acclua dei Clorsari, abbiano prc-
giudicato per sempre I'ipotesi risolutiva clell'interramento del traffico pesante.
Per quanto riguarda I'uttlizzazione del Molo trapezoidale. la rigida spe-
cializzazione in zone, archeologica ed edifìcabile con un invadcnte disegu<t
urbano a scacchiera, che altema isolatoni quadrangolari c rigide darsene, è
molto deludente ed esplicitamente motivata da obiettivi di redditività irn-
mobiliarc. Sarebbe stato preferibile includcre tutto il Molo Trapezoidale in
un progetto architettonico di rnaggiore respiro e unitarietà con caratteristi-
che di grande parco archeologico (ma non solo), integrato da sistetnaziotti
verde, attrezzatuÍe pubbliche e parcheggi anchc a serr,izio del traffico turi-
stico indotto dalle navi di crociera.
Ulteriori rilevanti novità provengono dall'Autorità Portuale di Palermo
presieduta attualmente dal dinarnico e intraprendente ingcgnere Nino Bcvi-
lacqua: la prirna riguarda I'ampliamento della circoscrizìone territoriale
dell'Autorità Porluale di Palenno con l' inclusione del porlo di Termini Im-
prese (estate 2001) al fine di realizzare un unico sistema portuale signiftca-
tivo. Per dirla con le parole del Presidente Il nucl,o si,slemu portuule non
,solo ampliera I'olJ'erttr di aree cli movimentu;ione, upprodi e servi:i, rna in-
c' re me n I arà l' o.llèrt,
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L'retnenterù I'o.llerfu di.liIiera, di verq e propriu piatta/brma di lra.tporto c
logistica dellu Sic'ilio oc'citlentule. Uno dci prinrì scgmenti di cluesto arnbi-
zioso percorso è stata la predisposizione dcllo schenta di massinra di un
nuovo piano regolatore del porlo di Palermo che dovrebbe conlporfare, tra
I'altro, la rimozioue delle barricrc tra la città e il por1o, I'ampliamento dclle
banchine, il restyling dclla Stazione Marittima e il uliglioramcnto dei servi-
zi nell'arca oortuale anche in relazione all 'aumento del trafÎco delle navi
cla crocicratí.
9.  Conclusioni
Palenno dovrebbe libcrarsi dalla mafia e diventare una città europea,
Fino a quando il mare sarà inquinato. fìno a quando il centro storico cadrà a
pezzi.fino a quando non ci sarà un sistenra cli trasporlo pubblico etÎciente,
fino a quando Ie periferie saranno sinonimo di degrado, Paletmo non sarà
una città europea.
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